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In un contesto sociale come quello attuale, la “questione sicurezza” assurge 
ad importanza fondamentale per i cittadini, soprattutto per le fasce più debo-
li della popolazione, come gli anziani, i quali necessitano di una protezione 
particolare.

Abbiamo sì la fortuna di vivere in un territorio presidiato dalle Forze dell’Or-
dine, la cui presenza costante ci rasserena, ma è però doveroso tenere alta 
la soglia dell’attenzione e quindi aiutare il cittadino a seguire buone prassi di 
comportamento. 

Questa preziosa pubblicazione risponde proprio a questa esigenza concre-
ta, offrendo consigli pratici e utilissimi per prevenire e combattere i reati più 
comuni ed isidiosi.

La collaborazione tra enti locali e istituzioni dello Stato permette di fare squa-
dra contro il crimine, che non è mai “microcriminalità”. Subire un furto dei 
propri ricordi più cari non è un fatto minimale e crea spesso una enorme 
sofferenza morale nelle persone offese dall’illecito. 

Ringrazio quindi il Vice Questore aggiunto della Polizia di Stato dott. France-
sco Menchiari e la Polizia di Stato a Luino per aver promosso questa iniziativa, 
tra le più belle e utili per la difesa della qualità della vita della nostro territorio. 

Il sindaco della Città di Luino
Andrea Pellicini

PREMESSE

Comune di Luino
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Il Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato dr. Francesco Menchiari, Diri-
gente il Settore di Polizia di Frontiera con funzioni di Commissariato di P.S di 
Luino, ha voluto dedicare alla comunità dei cittadini nel cui ambito l’Ufficio 
istituzionalmente opera, questo manuale emblematicamente intitolato “Sicu-
rezza senza Frontiere”.

Tanto suggestivo il titolo quanto agile e scorrevole il testo che vuole richia-
mare l’attenzione dei cittadini sui rischi ed i pericoli che spesso si nascondono 
dietro la quotidianità della nostra vita.

Una vita che offre orizzonti sempre più vasti, possibilità di contatti e relazioni 
pressoché infinite, stimoli ed opportunità di ogni genere ma che, dietro l’an-
golo, cela insidie subdole e difficoltà spesso insospettate.

Il dottor Menchiari ha voluto riassumere nel suo testo, con tocco leggero ma 
autentico, il senso ed il valore del servizio che la Polizia di Stato istituzional-
mente dedica ai cittadini in tema di tutela della loro sicurezza. Sicurezza che 
costituisce un bene primario, una vera precondizione della vita associata che 
trova nelle istituzioni i necessari riferimenti e nelle forze di Polizia la determi-
nata risposta ai (purtroppo frequenti) soprusi e prevaricazioni.

Un cittadino informato sui rischi che può correre, saprà meglio prevenirli e 
difendersi ed in ogni caso avrà la consapevolezza di avere al suo fianco una 
Polizia sempre disponibile ad accoglierlo, assisterlo, essergli vicino.

Direttore della II^ Zona della Polizia di Frontiera per la Lombardia
Dr. Domenico Savi
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INTRODUZIONE
Al giorno d’oggi produrre Sicurezza Pubblica è quanto mai complesso. E lo 
è ancor di più in quelle zone decentrate, distanti dai grossi centri urbani, 
dislocate lungo fasce di confine. Le popolazioni residenti in questi territori, 
anche a causa della loro collocazione periferica, talvolta percepiscono la 
lontananza delle Istituzioni dello Stato che tuttavia sono sempre e comun-
que vicine a tutti i cittadini, soprattutto in quei critici frangenti in cui viene 
messa a repentaglio l’incolumità personale e dei propri beni. In tali contesti, 
la Polizia di Stato è in prima linea nel proteggere la Comunità di riferimen-
to ed all’interno di questa Amministrazione statale un ruolo fondamentale 
svolge la Polizia di Frontiera, impegnata non solo nel contrastare quei cri-
mini che si insinuano nel fenomeno migratorio, ma anche attiva nell’offrire 
direttamente al cittadino servizi di pubblico interesse e di immediata di-
sponibilità. Perseguendo tali obiettivi, insita al mandato istituzionale della 
Polizia di Stato, vi è quella sensibilità che ha ispirato il progetto “Sicurezza 
senza Frontiere”, teso a sollecitare un coinvolgimento informativo in tutte 
le realtà locali, affinchè ogni cittadino si senta efficacemente inserito in un 
composito sistema di contrasto all’illegalità considerata in tutte le sue mul-
tiformi manifestazioni.

Il presente testo, infatti, comprende avvisi e raccomandazioni con cui ci si 
propone di richiamare l’attenzione sulla necessità di adottare certe misure 
precauzionali che, pur se spesso elementari e di facile applicazione, sovente 
vengono incoscientemente trascurate senza mettere in conto il malaugura-
to effetto di poter subire all’interno della propria sfera privata violazioni an-
che dai drammatici risvolti. Restare sprovvisti di un’adeguata cultura della 
sicurezza e della legalità, inevitabilmente aumenta il rischio di subire furti in 
casa o anche al di fuori di essa, attira truffatori o comunque persone sgradi-
te, fa circolare per strada avventatamente e creando pericoli a sé stessi e ad 
altri utenti, induce allo scriteriato uso dei moderni mezzi di comunicazione 
e, non da ultimo, lascia che ci si abbandoni inconsapevolmente a certi abu-
si letali per il proprio equilibrio psicofisico se non addirittura per la propria 
esistenza.
 
“Sicurezza senza Frontiere”, consiglia su come difendersi dai più odiosi re-
ati contro i propri beni come truffe - furti - rapine, spiega le indicazioni da 
seguire per un corretto uso della strada a bordo di veicoli ed anche a piedi, 
suggerisce gli accorgimenti per un uso protetto e consapevole degli attuali 
strumenti informatici e di comunicazione, informa su come evitare di cader 



vittima di fatali attrazioni come alcol - droga - gioco, senza dimenticare di 
indicare quali sono le molteplici attenzioni da prestare quando ci si reca in 
Svizzera, data l’elevata vocazione frontaliera della zona cui prevalentemen-
te si riferisce questa pubblicazione. 

In appendice, i lettori potranno conoscere quali servizi offre la Polizia di 
Stato a Luino, con il Settore della Polizia di Frontiera / Commissariato di P.S. 
attivo anche per le necessità della cittadinanza connesse alla Polizia Ammi-
nistrativa, Sociale e dell’Immigrazione.

Queste sono le argomentazioni trattate nei capitoli che seguono, pro-
prio con l’intento di tracciare una Sicurezza… senza Frontiere.
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Non dipendere dalla droga,
DIPENDI DA TE STESSO!

Su problematiche di droghe e tossicodipendenze, è ormai stato detto e scrit-
to tutto ed il contrario di tutto. Fatto incontrovertibile è che nel nostro Paese 
le vittime per droghe sono sempre più numerose e trasversalmente presenti 
ad ogni livello sociale, considerando non solo i quotidiani decessi ma anche i 
danni cronici provocati da questo killer nascosto in una siringa o in una “can-
na” o dentro una pasticca e la cui insidia è troppo spesso agevolata dall’in-
differenza generale. Ci si accorge della drammaticità di questo fenomeno 
dalle notevoli ripercussioni su salute ed economia della popolazione, solo 
nel momento in cui interessa da vicino la propria personale esperienza. Ma 
la noncuranza e l’ignoranza, su questo critico tema vanno più che mai con-
trastate con energia, alimentando una cultura come giusto antidoto rispetto 
a questo male tossico che avvelena la società e di fronte al quale nessuno si 
può considerare estraneo. È perciò che lo Stato, con Istituzioni come la Poli-
zia di Stato, non si limita all’impegno per la corretta applicazione della Legge, 
ma investe sempre più risorse per interventi informativi e formativi volti al 
risveglio delle coscienze, soprattutto le più giovani, di chi pensa che questo 
problema non esista o comunque non lo riguardi. 

Purtroppo, non sempre quel mostro multiforme che è la droga può essere 
adeguatamente riconosciuto e quindi respinto. Talvolta i disastrosi effetti del-
le sostanze psicoattive, sono nascosti in abili trappole da evitare con molta 
attenzione. Affinché nelle vostre vite non vi sia nulla di tossicologicamente 
stupefacente, ma tutto di naturalmente meraviglioso.

Cosa dice la Legge

Con la Legge n. 79 del 16 maggio 2014, sono state apportate alcune modi-
fiche al Testo unico sugli stupefacenti (DPR 309/90), a seguito della senten-
za 32/2014 della Corte Costituzionale che ha decretato l’illegittimità costi-
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tuzionale della Legge n.49/2006, la cosiddetta Legge Fini/Giovanardi, che 
praticamente equiparava le droghe leggere a quelle pesanti. È stato quindi 
ripristinato il sistema sanzionatorio precedente al 2006, collegato agli illeciti 
relativi alle sostanze stupefacenti e psicotrope suddivise in quattro tabelle (I e 
III sanzioni maggiori, II e IV sanzioni minori).

Nel nostro Paese è da tempo in corso un vivace dibattito su come definire nel 
miglior modo possibile una normativa che vada a disciplinare l’uso e l’abuso 
delle sostanze stupefacenti ed è probabile che nel prossimo futuro si trovi un 
accordo per dirimere una questione che è tuttora aperta, dando risposta alle 
diversificate istanze d’ordine socio-culturale nonché medico-sanitario, sem-
pre preservando la sicurezza pubblica

Ciò che è certo, è che le Forze dell’Ordine sono giorno per giorno impegnate 
nel contrasto della perversa fenomenologia del narcotraffico, con la Polizia di 
Stato in prima linea anche per reprimere le illegalità riconducibili a malsane 
gestioni di certi locali pubblici frequentati dalla gioventù e dove talvolta si 
annida lo spaccio più infido.

Un fenomeno diabolico da analizzare e classificare

Molteplici sono le modalità di classificazione delle sostanze d’abuso, tuttavia 
la distinzione maggiormente accreditata è quella dettata dalla O.M.S., laddo-
ve la massima organizzazione mondiale di sanità, classifica le droghe in tre 
grandi gruppi.

1) Sostanze psicoattive a uso terapeutico: medicinali che agiscono sul cer-
vello e sul sistema nervoso, come sonniferi, tranquillanti, psicofarmaci, ane-
stetici e alcuni antidolorifici.
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2) Droghe legali: sostanze il cui utilizzo è normalmente ammesso dalle le-
gislazioni dei diversi Stati e che hanno comunque qualche tipo di effetto ec-
citante sul cervello del consumatore. Alcool, nicotina e caffeina sono le più 
diffuse.

3) Droghe illecite: sostanze psicoattive quali oppiacei, cannabinoidi, alluci-
nogeni, ipnotici, inalanti, sedativi, cocaina e altri stimolanti, di composizione 
naturale o sintetica, la cui produzione e commercializzazione sono proibite 
nella maggior parte delle nazioni occidentali.
In ogni caso, a vario livello, tutte le sostanze da abuso sono pericolose e dan-
nose per gli assuntori e per la comunità in cui vivono, comprese tabacco e 
alcol, come desumibile dal seguente grafico, elaborato considerandone le 
conseguenze su due imprescindibili fattori come la dipendenza ed il danno 
fisico. 

Recenti analisi scientifiche, condotte dallo scienziato britannico David Nutt 
ed ormai assimilate a livello internazionale dalle principali istituzioni sanitarie, 
giungono ad una classificazione che tiene conto oltre che della pericolosità 
della sostanza per il suo assuntore, anche della dipendenza che la sostanza 

Grafico “Nutt” comparativo dei possibili effetti negativi delle dro-
ghe, in riferimento alle due variabili “dipendenza” e “danno fisico”
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stessa genera. Tale studio, a livelli più approfonditi, analizza anche il danno 
sociale che l’assunzione di talune droghe provoca presso la comunità di rife-
rimento. Si tratta in realtà più che di uno studio sulle sostanze in sé, di un’ac-
curata analisi sugli effetti che il loro abuso determina per la salute del singolo 
e della società in cui vive, anche in termini di costi sociali e di minaccia alla 
legalità. Le risultanze sono sorprendenti ed invitano tutti, a qualunque classe 
d’età si appartenga, ad un’intelligente riflessione sulle micidiali conseguenze 
che le sostanze d’abuso, legali o illegali che siano, provocano sugli assuntori 
ed all’interno della loro collettività.

Grafico “Nutt” comparativo dei possibili effetti negativi delle dro-
ghe, in riferimento ai danni provocati dalle sostanze d’abuso, sia ai 
loro assuntori che all’intera società di riferimento.
La parte in blu degli indicatori presenti sul grafico, corrisponde 
ai danni provocati dalle sostanze d’abuso sugli assuntori, mentre 
quella in rosso equivale ai danni subiti dalla comunità in cui vivono.



Spaccio 2.0: la droga che va di moda

Si sta imponendo drammaticamente, specie tra i più giovani, la moda dello 
sballo, stavolta consistente in un folle cocktail in cui l’ingrediente principale è 
l’ecstasy, ma assunta in quantità assai maggiore rispetto a quanto accadeva 
nel periodo di boom di questa sostanza, a fine anni ‘90. Una volta si prende-
va una singola pasticca da 100-125 milligrammi, ma la moda è finita perché 
questa sostanza dopo un pò non ha più effetto.

L’ecstasy, o mdma (metilenediossimetanfetamina), rispetto al passato ora vie-
ne assunta in concentrazioni sette o otto volte maggiori, diluita in un liquido 
da ingerire lungo tutta la notte. Ovviamente una dose maggiore è anche 
molto più tossica e può essere letale da subito. Di tutte le morti per ecstasy 
il 90% è alla prima assunzione. Premesso che tutte le sostanze stupefacenti 
riscontrabili nelle tabelle legislative, oltre che comportare gravi conseguenze 
penali e costosi danni sociali, sono irreversibilmente nocive per chi ne fa uso, 
sono le droghe sintetiche ad essere tra le più venefiche per l’organismo uma-
no: già alla prima esperienza, esse determinano epatite fulminante, edema 
cerebrale, iperpiressia maligna. In una parola sola, morte.

A decidere che cos’è trendy sono le organizzazioni criminali con l’aiuto degli 
stessi consumatori e ovviamente di Internet. Accade così che il consumatore 
è usato come cavia, si lancia il prodotto sul mercato e poi si registrano le 
reazioni dei clienti sui forum della rete. Il messaggio iniziale è invitante così 
che poi la moda viaggia veloce sull’onda dei “mi piace” sui social network 
frequentati dagli utilizzatori, che spesso diventano anche spacciatori, dato 
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che con 4-5 dosi rimediano 500 euro e magari si pagano la vacanza. Non c’è 
mai il contro messaggio che spiega che con questa droga muori. Il problema 
è che non si conoscono gli effetti e la tossicità di queste sostanze mano a 
mano collocate sul mercato, in quanto la droga di nuova generazione, che 
viene testata direttamente su strada, è di volta in volta composta da nuove 
molecole non ancora inserite nelle tabelle di Legge e pertanto non soggette 
a sanzione penale. Questo preoccupante fenomeno assai deleterio per la 
salute pubblica, comporta una sfida continua per i poliziotti dal camice bian-
co, tanto che la nostra Polizia Scientifica deve costantemente confrontarsi 
con principi attivi sconosciuti e dalla difficoltosa identificazione, creati in la-
boratori clandestini in cui criminali senza scrupolo lucrano sulla pelle dei più 
sprovveduti giovani. 

L’antidoto più potente contro il dilagare di queste droghe letali, è una presa 
di coscienza che promuova finalmente una cultura capace di eliminare la 
diffusione di queste mortali sostanze, affinché l’unica moda da seguire sia la 
salvaguardia della propria Vita.
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Nel nostro Paese recentemente si registrano, dopo 
anni di mirati interventi soprattutto a cura del Mi-
nistero della Salute, quei risultati necessari per ren-
dere lo stato della sanità pubblica più controllato 
e migliorato ma soprattutto meno minacciato da 
un fattore di rischio temibile ma evitabile quale 
l’alcol. Tuttavia, nonostante gli indicatori mostrino 
l’aumento degli astemi e quindi il calo dei consu-
mi alcolici, quasi 8 milioni di persone (soprattutto 
in età produttiva) hanno consumi classificati come 
rischiosi. 
Le nuove evidenze scientifiche a cui è pervenuto 
l’Osservatorio nazionale alcol (organismo di rife-
rimento per l’Istituto Superiore di Sanità), hanno 
permesso di aggiornare i limiti nel consumo di be-
vande alcoliche. Questi nuovi limiti, stabiliscono che, 
per non incorrere in problemi per la salute, è consigliato non superare mai 
quantità di alcol definite a minor rischio (lower-risk drinking), in modo tale che:

•	 sotto i 18 anni qualunque consumo deve essere evitato 

•	 per le donne adulte e per gli anziani (ultra 65enni) il consumo giornaliero 
non deve superare una unità alcolica, dove una U.A./Unità Alcolica corri-
sponde a circa 12 grammi di etanolo, che sono contenuti in un bicchiere 
piccolo da125 ml di vino a media gradazione, in una lattina o bottiglia 
di birra da 330 ml di media gradazione o in una dose da bar di 40 ml di 
superalcolico. 

•	 per gli uomini adulti il consumo giornaliero non deve superare le 2 unità 
alcoliche al giorno, indipendentemente dal tipo di bevanda consumata. 

Alcol come causa di mortalità: migliaia di decessi evitabili

Le conseguenze sulla salute legate ad elevati livelli di consumo alcolico sono 
numerose ma non completamente note alla popolazione, soprattutto rispet-
to le evidenze scientifiche che correlano l’assunzione di alcol, anche a piccole 
dosi, con numerose malattie tra cui vari tipi di tumore. Responsabile della 

AFFOGARSI NELL’ALCOL
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morte di circa 20.000 persone ogni anno in Italia, l’abuso di alcol produce 
danni non solo al bevitore ma anche alle famiglie ed al contesto sociale allar-
gato, in quanto può indurre comportamenti violenti, abusi, abbandoni, per-
dite di opportunità sociali, incapacità di costruire legami affettivi e relazioni 
stabili, invalidità, incidenti sul lavoro e sulla strada. 

Invecchiare insieme all’alcol?

L’Osservatorio nazionale alcol stima che dei circa 20 mila decessi alcolcor-
relati l’anno in Italia, sono soprattutto gli anziani a registrare le quote più 
elevate di mortalità. Il maggior contributo deriva dalle malattie parzialmente 
attribuibili al consumo di alcol e da cadute, omicidi, suicidi ed altri incidenti, 
soprattutto stradali. Tutto ciò sta ad indicare che l’alcol è un fattore di rischio 
per numerose patologie diffuse in questa classe di età, quali malattie vasco-
lari, gastroenterologiche, neuropsichiatriche, immunologiche e soprattutto 
oncologiche a causa della lunga esposizione al consumo nel corso della vita. 
Il cancro è la causa alcolcorrelata più rilevante con oltre 5000 decessi l’anno 
ma anche la più prevenibile essendo legata ad una abitudine e ad un com-
portamento oggi ancora poco informato rispetto al reale impatto che l’alcol 
ha sull’organismo. La reale portata del problema “alcol e anziani” si evidenzia 
chiaramente dai dati elaborati dall’Osservatorio nazionale alcol da cui risulta 
chiaro come l’elevata prevalenza di consumatori a rischio tra gli ultra 65enni 
dovrebbe imporre un allarme sociale e sanitario pari a quello relativo ad “al-
col e giovani”. Inoltre, il numero assoluto di bevitori a rischio sopra i 65 anni 
è destinato ad aumentare in modo esponenziale a causa del rapido invec-
chiamento della popolazione, cui andrà ad aggiungersi il fatto che questo 
segmento demografico in progressivo aumento sarà in gran parte composto 
dai cosiddetti baby boomers (ossia i nati dopo la seconda guerra mondiale), 
i quali per disposizione culturale e disponibilità economica sono molto più 
propensi delle precedenti generazioni all’acquisto ed al consumo di alcol e 
droghe. 

Giovani consumatori a rischio: il fenomeno dei binge drinkers

Per binge drinkers, si intendono coloro che son dediti a vere e proprie abbuf-
fate alcoliche, nel momento in cui pensano di far festa assumendo una dopo 
l’altra più sostanze contenenti etanolo, in un micidiale susseguirsi di diversi-
ficati drink alcolici. Ma state certi che è l’alcol a fare la festa ai binge drinkers.
Dei circa 3 milioni e mezzo di binge drinkers registrati nel corso degli ultimi 
anni, la quota maggiore si registra costantemente al di sotto dei 25 anni con 
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un picco tra i 18-24 anni, interessando notevolmente i soggetti tra i 16 e 17 
anni di età, anche di sesso femminile. 
Birra e “alcopops” (cocktails che contengono un misto di succo di frutta e 
alcol), insieme agli aperitivi alcolici, sono le bevande consumate con maggior 
facilità dai giovani. Da considerare che l’età minima legale per l’acquisto di 
alcolici, in Italia è di 18 anni, mentre è di 16 per quanto riguarda la sommini-
strazione al banco o al tavolo; i dati dell’Osservatorio nazionale alcol indica-
no che un giovane su 2 ha consumato alcolici in un locale pubblico mentre 
2 giovani su 3 hanno acquistato bibite alcoliche nei negozi, nonostante i 
divieti. Altro dato allarmante è quello che vede l’alcol come causa di circa 
18 mila morti annui tra i giovani, rappresentando quindi la prima causa di 
mortalità sino ai 29 anni di età. Significativo notare che il 17% circa di tutte le 
intossicazioni alcoliche giunte in un pronto soccorso, è registrato per ragazzi 
e ragazze sotto i 14 anni di età. 

Ma quali danni produce la sostanza alcolica, specie in caso di abuso, nei 
giovani? 
L’abuso di alcol provoca nei giovani una riduzione del volume dell’ippocam-
po, la parte del cervello deputata all’orientamento e alla memoria. Significa 
che bere troppo alcol e farlo in una quantità di tempo limitata come appunto 
una serata in discoteca, sottopone il cervello a rischi concreti. Questo perché 
il cervello, nella fascia di età che va dai 16 ai 25 anni, subisce un rimodella-
mento che lo porta verso una fase adulta: un consumo smisurato di alcol 
invece blocca questo processo di sviluppo, con conseguenze negative. 
Tra i danni per i giovani, connessi a un consumo eccessivo di alcol, ci sono 
anche quelli riconosciuti ormai da tempo e legati al malfunzionamento del 
fegato che alla lunga, continuamente colpito dall’etanolo, risulterà affaticato. 
Dunque le molecole alcoliche inibiscono il corretto funzionamento del fega-
to e la cirrosi epatica è solo uno dei possibili scenari che si spalancano per 
coloro che abusano di alcol sin dalla giovane età. 
Ma anche l’apparato cardiocircolatorio risente in modo negativo di un con-
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sumo eccessivo di alcol. Se è vero che i medici hanno sempre dato il via libera 
per un bicchiere al giorno di buon vino, che grazie ai polifenoli contenuti ha 
una funzione protettiva dell’organismo, è anche vero che un consumo ec-
cessivo di alcolici e superalcolici in particolare, mette a serio rischio il corretto 
funzionamento dell’apparato cardiocircolatorio.

Donne e alcol

A parità di statura, il corpo delle donne contie-
ne una minore percentuale di acqua rispetto 
agli uomini, per cui dopo aver bevuto un ugua-
le quantitativo di una bevanda alcolica, la con-
centrazione di alcol nel sangue delle donne è 
maggiore rispetto a quella degli uomini. I tempi 
di eliminazione dell’alcol, già lunghi nella don-
na, sono per il feto ancor più dilatati. Se una 
donna incinta consuma bevande alcoliche, l’al-
col con i suoi metaboliti giunge direttamente 
nel sangue del nascituro veicolato dalla placen-
ta. La creatura in grembo, non essendo in gra-
do di metabolizzare l’alcol come un adulto, vie-
ne di conseguenza esposta più a lungo ai suoi 
effetti nocivi, sino ad essere colpita dalla F.A.S., 
la sindrome alcolico fetale, grave patologia del 

feto indotta dal consumo di alcol durante la gravidanza. La F.A.S. si presenta 
con una varietà di sintomi quali malformazioni cranio-facciali, danni al cervel-
letto, malformazioni scheletriche, oculari, talvolta anche gastrointestinali ed 
epatiche, oltre a deficit dell’accrescimento e a disturbi dell’apprendimento. 
Le donne fertili, sessualmente attive, che consumano più di 7 bevande a set-
timana e non usano contraccettivi efficaci, rischiano una gravidanza esposta 
all’alcol, dando alla luce un bambino con deficit intellettivi, cognitivi e psico-
sociali. La probabilità di danneggiare il feto aumenta proporzionalmente al 
consumo di alcol da parte della madre: ad alto rischio sono i bambini la cui 
madre ha consumato almeno 80 grammi di alcol puro al giorno. Tuttavia 
anche l’assunzione abbondante, ma sporadica, di etanolo rappresenta un 
pericolo per lo sviluppo del nascituro, poiché il consumo di alcol può influire 
sul suo sviluppo in ogni momento della gravidanza. 

Se avete intenzione di affogare i vostri problemi nell’alcol, tenete presente 
che alcuni problemi sanno nuotare benissimo, mentre ad annegare sarà solo 
la vostra salute!
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La legislazione in tema di giochi e scommesse

Giochi e scommesse in Italia trovano la loro 
disciplina in una corposa legislazione, non 
solo emanata a carattere nazionale ma an-
che locale, per il rispetto della quale svol-
gono un’intensa attività di prevenzione e 
repressione uomini e donne della Polizia di 
Stato, specialmente all’interno di Uffici qua-
li le Divisioni di Polizia Amministrativa e le 
Squadre Mobili, presso tutte le Questure.

La disciplina penalistica riguardante il gioco 
d’azzardo è contenuta nel Codice Penale  
che all’ art. 718 recita quanto segue: “Chiun-
que, in un luogo pubblico o aperto al pub-
blico, o in circoli privati di qualunque specie, 
tiene un giuoco d’azzardo o lo agevola è pu-
nito con l’arresto da tre mesi ad un anno e 
con l’ammenda non inferiore a euro 206  Se 
il colpevole è un contravventore abituale o 
professionale, alla libertà vigilata può essere 
aggiunta la cauzione di buona condotta”. È quindi vietato, e conseguente-
mente punito, il comportamento di chi organizza tecnicamente, dirige, age-
vola o amministra, allestendo all’ occorrenza i mezzi utili, una casa da gioco. 
La pena per il reato citato nell’articolo 718 c.p. è raddoppiata qualora il fatto 
venga commesso in un pubblico esercizio, oppure se siano impegnate nel 
gioco poste rilevanti, o ancora se fra partecipanti al gioco vi siano persone 
minorenni.
Sempre il nostro Codice Penale punisce chi, senza concorrere nella contrav-
venzione preveduta dall’ articolo 718, sia colto a partecipare al gioco d’azzar-
do, sanzionandolo con l’arresto fino a sei mesi o l’ammenda fino a 516 euro. 
La pena è aumentata nel caso di sorpresa in una casa di gioco o in pubblico 
esercizio o per chi ha impegnato poste rilevanti. Gli elementi essenziali che 
caratterizzano il gioco d’ azzardo sono il fine di lucro perseguito dalle parti e 
l’aleatorietà della vincita o della perdita; ciò vale a dire che non sorge reato 
quando la vincita o la perdita dipendono dall’ abilità del giocatore e non solo 
dalla sorte. Si vuole pertanto tutelare l’ordine pubblico che può essere messo 

VITE IN GIOCO
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in pericolo dall’esercizio di quei giochi che possono provocare disordini. 
Vi sono poi alcuni decreti ministeriali, volti a regolamentare  giochi e scom-
messe, susseguitisi anche per l’incessante proliferare di portali internet col 
rischio crescente di ammalarsi di ludopatia. In tal senso, è intervenuto dal 
2013 il Decreto Legge 13 settembre 2012 n. 158, cosiddetto “Decreto Bal-
duzzi”, poi convertito nella Legge 8 novembre 2012 n. 189. Tale decreto pre-
vede alcuni adempimenti a carico dei gestori di sale da gioco e di esercizi nei 
quali vi sia offerta di giochi pubblici, o di scommesse su eventi sportivi, anche 
ippici, oltre che non sportivi. Col Decreto Balduzzi, viene introdotto l’obbligo 
per i gestori di esporre l’avvertimento al pubblico riguardante il rischio di 
dipendenza dal gioco e le probabilità di vincita dei giochi, con apposite san-
zioni per i contravventori. Questi avvisi devono essere resi visibili mediante 
apposite targhe da esporre nelle aree o nelle sale in cui sono installate le VLT 
(video lottery) e nei punti vendita in cui si esercita come attività principale la 
raccolta di scommesse.
Altro punto fondamentale della norma è quello di evitare la concorrenza 
sleale nei locali pubblici, operata attraverso forme di gioco al limite della lega-
lità. Tale decreto è finalizzato anche a prevenire i fenomeni della ludopatia, 
imponendo delle restrizioni agli spot che pubblicizzano il gioco. Sono vietati 
quindi messaggi pubblicitari su giornali, riviste, tv, radio, teatro, cinema e in-
ternet che inducono a quei giochi dove è prevista vincita in denaro.
Negli spot consentiti, deve assolutamente esserci la presenza di formule di 
avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica del gioco nonché note 
informative sulle probabilità di vincita; lo spot inoltre, non deve esaltare 
troppo la pratica del gioco, specificando con chiarezza che esso è vietato 
ai minori.

Giocare e scommettere in Lombardia

Tra le Regioni italiane che hanno promulgato una Legge dedicata al fenome-
no dei giochi e delle scommesse, vi è anche la Lombardia, con un provvedi-
mento formato da 13 articoli che non solo individuano le misure per preve-
nire e trattare il fenomeno del gioco d’azzardo patologico, ma che indicano 
anche delle azioni che coinvolgono le Aziende Sanitarie Locali ed il terzo set-
tore (enti no profit, associazioni culturali, volontariato e organizzazioni non 
governative) nel sostegno ai ludopatici ed alle loro famiglie, con l’indicazione 
di inserire il contrasto al G.A.P. - Gioco d’Azzardo Patologico nel piano di azio-
ne regionale e nel monitoraggio degli osservatori lombardi. Uno dei principi 
cardine della legge consiste nella possibilità di concedere agevolazioni fiscali 
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alle imprese che decidano di disinstallare le slot machine dai loro locali, men-
tre per chi le manterrà è previsto un aggravio.
La nuova legge vieta la pubblicità dei giochi d’azzardo sui mezzi di traspor-
to pubblico, regolamenta gli accessi agli spazi destinati alle slot e ne vieta 
l’istallazione a meno di 500 metri da scuole, luoghi di culto, impianti sportivi, 
strutture residenziali o semiresidenziali di ambito socio-sanitario, centri gio-
vanili e oratori. Ai Comuni sono inoltre concessi i poteri per individuare altri 
luoghi sensibili e di prevedere forme premianti per i locali “no slot”. Sul fronte 
dell’assistenza, i Dipartimenti dipendenze e i Servizi multidisciplinari accredi-
tati dovranno garantire ai ludopatici ed ai loro famigliari accoglienza, valuta-
zione diagnostica, presa in carico e cura, reinserimento e coordinamento con 
le associazioni che si occupano di G.A.P.
I gestori dei locali in cui sono presenti slot dovranno frequentare corsi di for-
mazione mirati (pena sanzioni fino a 5000 euro) e in caso di violazione delle 
norme potranno ricevere multe fino a 15.000 euro. Grazie a questa nuova 
regolamentazione, è stato creato un apposito marchio “no slot” ed inoltre è 
stato deciso di destinare eventuali maggiori entrate fiscali all’assistenza dei 
ludopatici e delle loro famiglie, sostenendo anche con consulenze legali, i 
gestori dei locali che avessero difficoltà ad esempio a causa di ritorsioni per 
la disintallazione delle 
apparecchiature.

Ammalarsi di gioco

La ludopatia (o gioco d’azzardo patologico) non è solo un fenomeno socia-
le, ma è una vera e propria malattia, consistente nell’incapacità di resistere 
all’impulso di giocare d’azzardo o fare scommesse, nonostante l’individuo 
che ne è affetto sia consapevole che questo possa portare a gravi conse-
guenze. Per continuare a dedicarsi al gioco d’azzardo e alle scommesse, chi è 
affetto da ludopatia trascura lo studio o il lavoro e può arrivare a commettere 
furti o frodi. Questa patologia condivide alcuni tratti del disturbo ossessivo 
compulsivo, ma rappresenta un’entità a sé. È una condizione molto seria che 
può arrivare a distruggere la vita. Durante i periodi di stress o depressione, 
l’urgenza di dedicarsi al gioco d’azzardo per le persone che ne sono affette 
può diventare completamente incontrollabile, esponendoli a gravi conse-
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guenze, personali e sociali. La ludopatia può portare a rovesci finanziari, alla 
compromissione dei rapporti e se sposati al divorzio, alla perdita del lavoro, 
allo sviluppo di dipendenza da droghe o da alcol fino al suicidio.
Le cause di questo disturbo non sono note ma potrebbero consistere in un 
insieme di fattori genetici e ambientali. Generalmente, tra i maschi il disturbo 
inizia negli anni dell’adolescenza, mentre nelle donne inizia all’età di 20-40 
anni. Secondo alcuni autorevoli studi scientifici, la ludopatia può interessare 
il 2 - 4 % della popolazione ed attualmente nel nostro Paese costituisce la 
patologia da dipendenza a più rapida crescita tra giovani ed adulti.

Recentemente, presso il Ministero della Salute è stato istituito l’Osservatorio 
per il contrasto della diffusione del gioco d’azzardo e il fenomeno della di-
pendenza grave. In questo Osservatorio, oltre che autorevoli esperti ricono-
sciuti a livello nazionale, operano rappresentanti delle Regioni e degli Enti 
locali, nonché esponenti di associazioni operanti nel settore d’interesse. A 
questa struttura, sono affidati il compito di monitorare la dipendenza dal 
gioco d’azzardo, di definire le linee di azione per garantire le prestazioni di 
prevenzione, cura e riabilitazione, valutando le misure più efficaci per con-
trastare la diffusione del fenomeno della ludopatia, vero e proprio allarme 
sanitario che interessa almeno tre milioni di italiani.

Anche il Comune di Luino è attivo nell’ambito del progetto della Regione Lom-
bardia denominato No-slot, proponendo una serie di attività utili per contra-
stare la ludopatia: dalle azioni di controllo e vigilanza alla prevenzione nelle 
scuole, dalla mappatura del fenomeno alla formazione del personale dei Ser-
vizi Sociali.





CAPITOLO 2

Sulla
retta via
COME DESTREGGIARSI SULLE STRADE, A DUE O 
A QUATTRO RUOTE ED ANCHE A PIEDI
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Ogni anno in Italia gli incidenti stradali con conseguenze fisiche per le perso-
ne che vi restano coinvolte, ammontano ad oltre 200.000 casi, tra cui si regi-
strano circa 4mila decessi e quasi 300mila feriti con lesioni di diversa gravità, 
molte delle quali con danni psicofisici permanenti.

Anche se in progressivo calo, sono cifre impressionanti dietro le quali si ce-
lano migliaia di drammi umani e troppe ferite indelebili nella vita di intere 
famiglie italiane. Non a caso, il nostro Paese è in assoluto quello in Europa in 
cui si registra il rapporto più alto tra veicoli e cittadini. 
Tutti fattori che richiedono il costante impegno della nostra Polizia Stradale 
su tutta la rete autostradale e sulle principali reti extraurbane. Ma a fronte 
di tale incessante lavoro della Polizia di Stato, sia nella prevenzione che 
nella repressione delle infrazioni al Codice della Strada, vi deve necessa-
riamente essere da parte del guidatore la consapevolezza che al volante si 
trova a gestire la sua vita e quella dei passeggeri a bordo, oltre che trovarsi 
nelle condizioni di poter influire sull’incolumità degli altri automobilisti e 
dei pedoni.

Gli incidenti stradali raramente sono inevitabili o attribuibili a tragica fatalità, 
in quanto sono quasi sempre dovuti ad una serie di comportamenti scor-
retti che solo con buon senso e responsabilità possono essere sicuramente 
scongiurati, come l’eccesso di velocità (specie in situazioni di maltempo), la 
conduzione distratta e pericolosa per il mancato uso degli obbligatori sistemi 
di sicurezza o per le cattive condizioni del proprio mezzo, il non rispetto della 
precedenza o della distanza di sicurezza, l’assunzione di alcol e sostanze stu-
pefacenti, la stanchezza al volante ad esempio non avendo alternato ad una 
faticosa guida il dovuto riposo.

Velocità…

Una velocità moderata consente di prevenire la maggior parte dei sinistri 
stradali. Non deve essere solo la paura di essere sanzionati per l’infrazione al 
Codice della Strada a farvi desistere dal raggiungere velocità pericolose, ma 
soprattutto deve esservi la consapevolezza della minaccia che create per la 
sicurezza pubblica nel correre incoscientemente per le strade urbane ed ex-
traurbane, mettendo a repentaglio oltre che la vostra integrità fisica, anche 
quella di altri cittadini, che siano automobilisti o pedoni, senza poi contare i 
danni materiali connessi a tale incivile atteggiamento. I vigenti limiti vanno 

NOTIZIE SUL TRAFFICO !
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sempre e comunque rispettati perché comportarsi da spericolati nel raggiun-
gere folli velocità, vi farà certamente arrivare primi, ma solo all’appuntamen-
to con la sventura.

...e limiti!

•	 Nelle Strade Urbane: 50 km/h con la possibilità di elevare tale limite 
fino ad un massimo di 70 km/h per le strade urbane le cui caratteristiche 
costruttive e funzionali lo consentano, previa installazione degli appositi 
segnali.

•	 Nelle Strade Extraurbane Secondarie ed in quelle Extraurbane Locali: 
90 km/h.

•	 Nelle Strade Extraurbane Principali: 110 km/h e 90 km/h in caso di 
precipitazioni.

•	 Nelle Autostrade: 130 km/h e 110 km/h in caso di precipitazioni; sulle 
autostrade a tre corsie più corsia di emergenza per ogni senso di marcia, 
dotate di apparecchiature debitamente omologate per il calcolo della ve-
locità media di percorrenza su tratti determinati, gli enti proprietari o con-
cessionari possono elevare il limite massimo di velocità fino a 150 km/h 
sulla base delle caratteristiche progettuali ed effettive del tracciato, previa 
installazione degli appositi segnali, sempreché lo consentano l’intensità 
del traffico, le condizioni atmosferiche prevalenti ed i dati di incidentalità 
dell’ultimo quinquennio.
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Gli effetti destabilizzanti dell’alcol quando si è alla guida di un veicolo sono 
scientificamente provati e trovano drammatico riscontro in una quotidiana 
realtà laddove si registrano di continuo gravi incidenti la cui causa scatenan-
te è proprio l’abuso di sostanze alcoliche. È per questo che anche in Italia da 
tempo è in corso una specifica campagna di prevenzione che vede il coin-
volgimento di diversi Enti istituzionali con l’obiettivo di abbattere l’impressio-
nante quota di sinistri mortali ogni anno alimentata dalla delinquenziale con-
dotta di chi si pone alla guida di automezzi dopo aver allegramente brindato, 
spesso per l’ultima volta.

Il tasso alcolemico consentito per legge a chi si mette alla guida di un qualsia-
si mezzo motorizzato, compresi ovviamente anche i motoveicoli, è pari a 0.5 
grammi di alcol per litro di sangue: con questo livello alcolemico il campo visi-
vo si riduce prevalentemente a causa del netto peggioramento della visione 
laterale (ad esempio diviene più difficile controllare gli specchietti retrovisori 
o gestire le manovre di sorpasso); contemporaneamente si verifica la riduzio-
ne del 30-40 % della capacità di percezione degli stimoli sonori, luminosi e 
uditivi col conseguente calo della capacità di reazione.

NON FATE
GLI SBRONZI
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La guida in stato di ebbrezza è un reato sanzionato dall’art. 186 del Codice 
della Strada, secondo le seguenti modalità.

•	 0.5 - 0.8 gr/lt di tasso alcolico: sanzione amministrativa da 500 a 2.000 
euro e sospensione della patente di guida da 3 a 6 mesi.

•	 0.8 - 1.5 gr/lt di tasso alcolico: sanzione da 800 a 3.200 euro, arresto fino a 
6 mesi (la guida in stato di ebbrezza diventa quindi reato penale oltre 0.8 
gr/lt di tasso alcolico) e sospensione della patente di guida da 6 mesi a 1 
anno.

•	 Oltre 1.5 gr/lt di tasso alcolico: sanzione da 1.500 a 6.000 euro, arresto da 
6 mesi ad 1 anno, sospensione della patente di guida da 1 a 2 anni, pe-
riodo che viene raddoppiato se si guida il veicolo di una persona estranea 
al reato, mentre se il veicolo è proprio viene invece confiscato (ovvero la 
Pubblica Amministrazione lo acquisisce, coattivamente e senza indenniz-
zo). In caso di recidiva durante un biennio, la patente viene revocata.

•	 La normativa si fa più severa con neopatentati e conducenti di età inferio-
re a 21 anni e con gli autisti di professione. Queste categorie non possono 
bere alcolici prima di mettersi alla guida (per essi è infatti annullata anche 
la soglia di tolleranza tra 0 e 0.5 gr/lt e vige il divieto totale di bere prima 
di guidare).

Per la violazione dell’art. 186 C d S è prevista la decurtazione di 10 punti dalla 
patente e le sanzioni pecuniare sono aumentate da un terzo alla metà quan-
do il reato è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7.

Tenete presente che in virtù delle differenze fisiologiche tra sesso maschile 
e femminile, le donne sono più vulnerabili all’alcol in quanto generalmente 
raggiungono con una maggiore rapidità livelli di alcolemia più elevati con 
quantità inferiori consumate. Due bicchieri di sostanze alcoliche sono nor-
malmente sufficienti per una donna a raggiungere il limite legale da non 
superare nel caso si conducano mezzi, mentre per un uomo il limite si rag-
giunge con 3 bicchieri di vino o birra. Con i superalcolici, naturalmente le 
dosi sufficienti ad oltrepassare i limiti di guardia sono inferiori.

In ogni caso, non esistono livelli di consumo alcolico sicuri in caso di guida ed 
il pericolo correlato alla “bicchierata” prima di porsi al volante (o al manubrio) 
esiste comunque anche per assunzione alcoliche inferiori!
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Anche gli stupefacenti in vario modo possono influire negativamente sulla 
capacità di guida, agendo direttamente sulle funzioni psicomotorie che si 
attivano mentre si è al volante di un automezzo o al manubrio di un moto-
veicolo. La Polizia Stradale può sottoporre i conducenti, pure senza il loro 
consenso, a verifiche volte a rintracciare droghe, tutto ciò anche attraverso 
apparecchi portatili che consentono di effettuare lo specifico test. In caso vi 
sia riscontro di tracce di narcotici a seguito dei dovuti accertamenti su strada 
o presso competenti strutture sanitarie, le conseguenze sono giustamente 
pesanti. Premesso che gli effetti sull’organismo dipendono dal tipo di sostan-
za assunta, dalla quantità di principio attivo contenuto nella dose e dalle con-
dizioni individuali di chi ne fa uso, guidare sotto l’effetto degli stupefacenti 
è previsto dall’art. 187 del Codice della Strada come un vero e proprio reato 
per il quale è stabilita un’ammenda da 1.500 a 6.000 euro e l’arresto da 3 
mesi ad 1 anno, con la sospensione della patente da 6 mesi ad 1 anno; ulte-
riori pene subentrano nel momento in cui sotto l’effetto narcotico si provochi 
un incidente ed alquanto onerose sono poi le sanzioni accessorie che scatta-
no conseguentemente all’individuazione di un tossicodipendente alla guida. 
Inoltre, come del resto visto anche per l’abuso di alcol, qualora un guidatore 
sia trovato positivo all’accertamento tossicologico, si applica la decurtazione 
di dieci punti sulla sua patente di guida. In definitiva, la sua vita a 2 o a 4 
ruote ne risulterà compromessa e, continuando a drogarsi, non solo quella. 

Mettersi alla guida dopo aver assunto alcol e/o droghe, è un gesto crimi-
nale dalle conseguenze tragiche!

Un brutto colpo

Il colpo di sonno e più in generale la stanchezza, sono tra i nemici mag-
giormente insidiosi per chi è alla guida, anche perchè la conduzione di un 
veicolo è un’attività complessa ed articolata tanto da richiedere costante 
concentrazione e cautela da parte del guidatore. Chi ha una patente, in qua-
lunque categoria essa rientri, non deve pensare che il solo fatto di conoscere 
la segnaletica stradale ed i relativi obblighi lo rende un automobilista o un 
motociclista provetto: la sicurezza stradale, dipende anche da indispensabili 
cognizioni circa tutta una serie di comportamenti da adottare quando si ha 
la responsabilità della gestione di un mezzo di locomozione. In tal senso, è 
d’obbligo sapere che il rischio di essere colti al volante da sonnolenza e affa-

UNA GUIDA SBALLATA
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ticamento, tanto da subire la pericolosissima compromissione delle proprie 
condizioni psicofisiche, dipende da alcune cause e concause, il cui compari-
re dovrà essere sempre valutato con estrema attenzione dal conducente, se 
non si vuole ritrovare improvvisamente allo sbando con tutto ciò che dram-
maticamente ne consegue. Affinché il livello di attenzione quando guidate 
sia sempre adeguato alle circostanze ambientali che affrontate nel viaggio, 
saranno indispensabili alcuni accorgimenti.

In particolare, è da ricordare che

•	 Il tempo alla guida non dovrebbe essere oltre le 3 ore consecutive, facen-
do seguire ogni periodo di marcia da un’idonea sosta per il giusto riposo; 
in ogni caso, evitate di guidare per più di 8 ore al giorno, durata oltre la 
quale sono sempre in agguato improvvisi quanto pericolosi sintomi di af-
faticamento. Quando iniziate un viaggio, specie se di lunga percorrenza, 
dovete essere ben riposati e tranquilli!

•	 Non è mai una buona cosa guidare in ore notturne in quanto la fisiologia 
umana è tale da rendere l’organismo maggiormente vulnerabile di notte, 
specie per attività ad alto contenuto d’attenzione come quella inerente la 
gestione di un mezzo di trasporto.

•	 Anche in ore diurne, non abbassate la guardia se vi trovate al volante o al 
manubrio, specie durante lunghi tragitti in cui la monotonia del viaggio 
può indurre una sorta di ipnosi dagli immaginabili tragici effetti.

•	 Se siete stressati o reduci da una spossante malattia, astenetevi dal porvi 
alla guida!

•	 All’interno dell’abitacolo del vostro automezzo, evitate l’eccessivo volume 
dell’autoradio, così come l’alta temperatura o l’eccessiva esposizione alla 
luce solare, fattori che incidono negativamente sulle funzioni sensoriali e 
sui normali livelli di reattività.
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•	 Prima di un viaggio in cui guiderete, evitate l’assunzione di cibi pesanti, di 
alcol e di quei farmaci sconsigliati a chi deve mantenere un costante livello 
di concentrazione, elementi che amplificano le probabilità di essere colti 
in itinere dalla malaugurata sonnolenza.

•	 Se avvertite segni premonitori di stanchezza alla guida, fermatevi e gode-
tevi una bella sosta, magari rinfrancandovi con una bevanda stimolante 
(thè o caffè) e facendo due passi soprattutto per normalizzare le funzioni 
del vostro sistema nervoso. Se poi continuate a sentirvi stanchi ed asson-
nati, desistete dal proseguire il viaggio e concedetevi una buona dormita 
perché continuare a guidare in queste condizioni significherà addormen-
tarvi per sempre!

Pedoni o pedine?

Quando attraversate la strada, non distraetevi pensan-
do che per il semplice motivo di essere appiedati potete 
ignorare le regole di circolazione stradale! Troppi gra-
vi incidenti avvengono per la disattenzione di cittadini 
che camminando con la testa per aria si muovono nel 
traffico. Quando vi spostate a piedi, non fate le ignare 
pedine, ma siate prudenti pedoni!

Per arrivare veramente primi …

Essere protagonisti 
quando si è a bor-
do del proprio au-
toveicolo o moto-
veicolo, non deve 
tradursi nel primeg-
giare nella veloci-
tà e nella maledu-
cazione stradale. 
Significa piuttosto 
rispettare sé stessi 

e tutti coloro che si incontrano mentre si circola, osservando quelle regole 
di condotta dettate dal nostro Codice della Strada e che vi faranno sempre 
arrivare primi in assoluto!
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ECCO COME REGOLARSI
Con le cinture

L’uso delle cinture di sicurezza, in caso di urto, vi evita l’impatto del torace 
e della testa contro il volante e/o il parabrezza, eliminando la possibilità di 
essere sbalzati fuori dall’abitacolo. Fatele allacciare anche ai passeggeri dei 
sedili posteriori! Le cinture vi proteggono, indossatele sempre!

In caso di bimbi

I bambini di statura inferiore ad un metro e mezzo, in auto vanno sistemati 
su appositi seggiolini che in caso di collisione gli impediranno di essere peri-
colosamente proiettati in avanti. Non posizionate mai e poi mai i passeggeri 
più piccoli ed indifesi nel sedile anteriore, in braccio ad un adulto: è il modo 
peggiore per trasportarli!

Mai col cellulare

L’uso del telefono cellulare alla guida, in quanto fonte di sciagurata disatten-
zione, è consentito solo con auricolare o vivavoce! La guida di un veicolo, 
effettuata mentre si tiene in mano uno smartphone o un qualsiasi altro dispo-
sitivo elettronico, sta divenendo una delle maggiori cause di sinistri stradali, 
anche mortali. Parlare al telefono mentre si guida, vi mette in contatto con 
la disgrazia!
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Mantenere le distanze

Nell’ambito della circolazione stradale, non esistono prefissate distanze di si-
curezza in quanto esse mutano a seconda della velocità sostenuta e dello 
stato del fondo stradale, variando anche in relazione alle condizioni dell’im-
pianto frenante della vettura, senza tralasciare i diversi tempi di reazione di 
chi è alla guida. Ciò che non cambia è la necessità di interporre uno spazio 
adeguato fra il vostro veicolo ed il mezzo di trasporto che vi precede, in modo 
da evitare tamponamenti in caso di imprevisti come brusche frenate. Vale la 
pena ricordare che dal punto di vista della responsabilità, chi tampona ha 
sempre torto ed il mancato rispetto della distanza di sicurezza è sanzionato 
con una multa e con decurtazione dei punti sulla patente. Quindi, prendete 
le distanze e starete alla larga dall’incidente!

Attenzione alle due ruote!

Quando si è nel traffico urbano o extraurbano, alla guida di un’autovettura o 
di un mezzo pesante, è d’obbligo prestare la dovuta attenzione verso coloro 
che si muovono a due ruote, centauri o ciclisti che siano, considerando che 
sono utenti della strada maggiormente vulnerabili. 
Tale precauzione, dovrà essere seguita non solo nella normale marcia, ma 
anche in caso di sosta, evitando di aprire la portiera del proprio autoveicolo 
senza prima verificare se bici-moto-scooter stiano transitando.
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INCIDENTE = SOCCORSO

Il Codice della Strada prevede l’obbligo di 
prestare soccorso in caso di incidente stra-
dale con feriti, stabilendo rigorose sanzioni 
per chi non ottempera a tale dovere. Più 
precisamente, l’art. 189 del C. d. S. sancisce 
che chiunque, in caso di incidente comun-
que ricollegabile al suo comportamento, ha 
l’obbligo di fermarsi e di prestare l’assisten-
za occorrente a coloro che abbiano subito 
danno alla persona, prodigandosi per la do-
verosa assistenza e per la messa in sicurezza 

del contesto creatosi, dandone immediata notizia all’Autorità competente, 
contattando innanzitutto Pronto Intervento Sanitario e Polizia. 

Tuttavia, ogni altra persona che transita sul luogo del sinistro, anche se estra-
nea alla dinamica dei fatti che hanno determinato vittime sulla strada, è co-
munque obbligata a prestare soccorso ai feriti per non incorrere nell’omissio-
ne di soccorso richiamata dall’art. 593 del Codice Penale. In caso di soccorso 
su strada, ricordatevi sempre di indossare i necessari giubbotti rifrangenti, 
collocando il previsto triangolo nella zona antistante il sinistro e segnalando 
l’accaduto anche con le luci d’emergenza.

Pirati della strada che vigliaccamente fuggono dal luogo in cui hanno causa-
to l’incidente oppure negligenti cittadini che in presenza di feriti da soccorre-
re preferiscono con vile indifferenza tirare dritto, sappiano che incorrono in 
pene detentive ed in aspre sanzioni accessorie. Oltre che dimostrarsi indegni 
di vivere in una società civile.
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Secondo i correnti dati statistici, in Italia il 
parco motoveicolare è pari ad un ottavo del 
totale dei mezzi di trasporto circolanti, ma 
su di esso incide quasi un terzo dei feriti e 
dei morti che si registrano ogni anno e que-
sto significa che i motociclisti hanno molte 
più probabilità di ferirsi e di morire rispetto 
a chi viaggia su un autoveicolo; tutto ciò è 
dovuto a fattori dinamici connaturati a que-
sto particolare mezzo, come soprattutto la 
precarietà nell’equilibrio di movimento, ma anche ad una mancanza di suf-
ficiente cultura della sicurezza relativamente al vasto mondo delle 2 ruote. 
Sulle nostre strade si può osservare amaramente come alcuni di coloro che 
si considerano potenti centauri, spadroneggiano nel traffico creando insidie 
di vario genere, violando continuamente le norme più elementari del nostro 
Codice della Strada, prima tra tutte quella relativa alla velocità, come se su 2 
ruote fosse lecito varcare qualsivoglia limite, mettendo in mostra la più peri-
colosa stupidità umana. Sappiate che anche su rombanti moto, così come su 
di un veloce scooter, non sono ammessi deliri di onnipotenza che vi faranno 
sfrecciare dritti verso la morte.

Nella zona del Lago Maggiore, la passione per il ciclismo è molto diffusa ed è 
frequente vedere nelle nostre strade, lunghe file di corridori, così come isolati 
cicloamatori, intenti a spingere sui pedali di quel mezzo di trasporto affasci-
nante che è la bicicletta. Nella nostra zona è in aumento l’estensione e la 
qualità delle piste ciclabili e sempre più cittadini e cittadine utilizzano questo 
veicolo a 2 ruote per i loro spostamenti. 
Tuttavia, nell’uso della bicicletta, che sia da passeggio oppure da corsa, de-

A CAVALLO
DI UN MOTORE

HAI VOLUTO LA BICICLETTA?
ORA PEDALA!
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vono sempre e comunque essere applicate alcune buone regole, in conside-
razione del Codice della Strada, per la salvaguardia della propria incolumità 
e di quella altrui.

•	 Mantieni costantemente la tua bici in perfetta efficienza, in particolare 
controllando i freni e la pressione delle gomme. Se la tua bike non è per-
fettamente funzionante, circolerai con un veicolo insicuro e pericoloso!

•	 Osserva sempre con attenzione il Codice della Strada. Se vuoi essere ri-
spettato mentre giri in bicicletta, rispetta gli altri utenti della strada!

•	 In condizioni ambientali di assenza di luce, renditi visibile con indumenti 
catarifrangenti e non pedalare mai senza fari!

•	 Nella tua bicicletta vi dovrà obbligatoriamente essere un avvisatore acusti-
co, indispensabile in caso di necessità per avvertire della tua presenza gli 
altri utenti della strada. Sarà molto utile anche disporre di uno specchietto 
retrovisore per preservarti da pericoli retrostanti!

•	 Conduci sempre la tua bici con le mani ben salde sul manubrio, staccando 
il braccio da esso solo in caso di segnalazione del cambio di direzione. E 
non farti distrarre mai dal cellulare mentre sei alla guida!

•	 Evita di percorrere i marciapiedi con la tua bici, in quanto essi sono riserva-
ti ai pedoni. Proteggi la tua testa, usa sempre il casco mentre sei in sella!

•	 Ricorda che i ciclisti devono procedere su di un’unica fila in tutti i casi in 
cui le condizioni della circolazione lo richiedono e comunque mai in più 
di due affiancati. Come stabilito dal Co-
dice della Strada, l’unica eccezione al 
procedere in fila è quando è presente 
un minore di 10 anni che pedala su di 
una propria bicicletta: in questo caso 
il Codice stabilisce che si può stare af-
fiancati, con il minore a destra verso il 
ciglio della strada ed accanto l’altro ci-
clista con funzioni di tutore che lo con-
trolla. 

•	 Tieni ben presente che con la bici è vie-
tato trasportare altre persone, a meno 
che essa non sia predisposta per tale 
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funzione aggiuntiva; analogamente, è possibile trasportare un minore di 
8 anni, purché siano installati gli appositi seggiolini.

•	 In bicicletta non è possibile trainare altri veicoli, tantomeno farsi trainare 
da altri mezzi di trasporto. Tieni conto che in bicicletta è vietato condurre 
animali al guinzaglio!

Quella della bicicletta è l’unica catena che ti rende libero, ma va usata 
con prudenza!

In definitiva, tutti i cittadini, motorizzati o no ed a 
qualunque fascia di età appartengano e qualsiasi 
patente abbiano, non devono e non possono inter-
pretare il Codice della Strada come un implacabi-
le sistema punitivo dal quale sfuggire quotidiana-
mente con furbizie e sotterfugi di ogni tipo. Sempre 
e comunque esso va inteso nelle sue molteplici re-
gole, come l’insieme di valori grazie ai quali costrui-
re e mantenere Sicurezza sulle nostre strade. 
La civiltà di una comunità, si misura anche dalla sua 
educazione stradale!

Consigli pratici per natanti e bagnanti
in due dei maggiori bacini lacustri delle Alpi:
il lago Ceresio o di Lugano e il lago Verbano o Maggiore

In una zona caratterizzata dalla presenza di numerosi bacini lacustri, è d’ob-
bligo tenere bene a mente le norme che regolano la navigazione, la bal-
neazione e la pesca negli specchi d’acqua tra cui naturalmente spiccano il 
Lago Maggiore e il Lago di Ceresio, che nella loro estensione interessano sia 
Svizzera che Italia.
È bene sapere che il conduttore di natanti, deve rispettare tutte le misure pre-

AVVISO AI NAVIGANTI
e ai bagnanti
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cauzionali previste dal diritto della navigazione e dalla 
regolamentazione lacuale, in modo da assumere rotte 
e velocità della propria unità nautica compatibilmente 
alle locali condizioni, tutto ciò per scongiurare pericoli 
o danni alle altre imbarcazioni o ad eventuali bagnanti. 
Deve eseguire ogni manovra con tempismo, in maniera 
da non creare confusione o incertezza circa le sue inten-
zioni. È obbligato a rispettare l’ambiente, evitando di inquinare le acque. Ve-
rifica che a bordo vi sia un’idonea distribuzione di persone e cose in relazione 
alle capacità di carico del natante, tenendo presente che non può essere tra-
sportato un numero di passeggeri oltre quello autorizzato e riportato sui do-
cumenti nautici, considerando che sul naviglio 3 ragazzi di età inferiore a 12 
anni possono essere contati come 2 adulti. Analogamente a quanto previsto 
in tema di circolazione stradale, anche sugli specchi d’acqua vige il divieto di 
condurre unità nautiche per coloro che non posseggono prefissati requisiti 
psicofisici, sia per condizioni croniche che conseguentemente all’assunzione 
di sostanze alcoliche o stupefacenti. 

La prudenza nella “fascia di rispetto”

La navigazione sul lago Maggiore e sul lago di Ceresio, prevede la tassativa 
osservanza di limiti di velocità che, pur se non di molto, variano tra l’uno e 
l’altro specchio lacustre. Sarà quindi doveroso informarsi di volta in volta su 
quali sono i limiti di velocità da rispettare, anche considerando, se ci si trova 
sul lago Verbano, la differente regolamentazione esistente nella sponda lom-
barda rispetto a quella piemontese. In ogni caso, l’entrata e l’uscita dagli scali, 
in quanto tali debitamente segnalati da apposite boe, vanno effettuate con 
la massima prudenza, al minimo dei giri del motore. 

In entrambi i laghi, durante la navigazione, in situazioni d’incrocio o di sor-
passo, devono scostarsi tutti i natanti in presenza di 
•	 battelli in servizio regolare di linea o adibiti a trasporto merci
•	 battelli a vela o remi
•	 imbarcazioni per la pesca professionale

La navigazione è sempre vietata in zone specificatamente riservate alla bal-
neazione e delimitate da boe di colore giallo o da apposite ghirlande.
Le imbarcazioni di lunghezza superiore ai 2.5 mt, per navigare nelle acque 
italo- svizzere dei nostri laghi, devono obbligatoriamente munirsi di contras-
segno, tenendo custoditi a bordo i documenti di identificazione dell’unità 
nautica ed il certificato assicurativo; in virtù di accordi bilaterali, i documenti 
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ed i contrassegni rilasciati dalle Autorità italiane ed elvetiche, sono validi su 
quei laghi la cui estensione interessa sia l’Italia che la Confederazione Elveti-
ca. Per le imbarcazioni che non stazionano abitualmente né in Svizzera e né 
nel nostro Paese, lo Stato competente in materia è quello del luogo in cui il 
natante è messo in acqua.

Le unità con targa rilasciata da uno stato estero diverso da Italia e C.H., de-
vono munirsi degli appositi contrassegni turistici rilasciati, su richiesta, dal 
Comune ove si intende attraccare. L’imbarcazione con targa italiana e di pro-
prietà di cittadino italiano, può restare in un porto svizzero sino alla fine del 
mese successivo senza obblighi doganali. Cittadini svizzeri o italiani residenti 
in Svizzera con barca immatricolata in Italia, devono annunciarsi all’ingresso 
in C.H. e possono restarvi per 3 giorni, 12 volte all’anno senza dover sdoga-
nare l’unità natante; oltre i 3 giorni, le autorità elve-
tiche richiedono la targa “Z”. I mezzi di navigazione 
la cui lunghezza è inferiore a 2.5 mt f.t. - fuori tutto 
nonché i canotti gonfiabili, sono esonerati dall’uso 
del contrassegno e possono navigare fino a 150 mt 
dalla riva. In caso di passaggio della frontiera, il con-
duttore del naviglio ed i passeggeri, devono essere 
muniti di validi documenti di riconoscimento.

Per il lago Verbano, in Piemonte è obbligatorio tenere a bordo anche il re-
golamento regionale del Piemonte recante “disposizioni e prescrizioni per la 
navigazione”

Anche per la navigazione, compresa quella sui laghi, è necessario il possesso 
della patente; indicativamente, nei nostri specchi d’acqua dolce la patente 
nautica è obbligatoria nei seguenti casi:
•	 Per la navigazione con natante e imbarcazioni, quando a bordo sia in-

stallato un motore con potenza superiore a 30 kw (equivalenti a 40.8 cv).
•	 Per la condotta delle moto d’acqua, senza tener conto della potenza del 

motore.
•	 Per esercitare lo sci nautico, indipendentemente dalla potenza del pro-

pulsore.
Non è invece richiesta per le unità a vela con superficie velica superiore a 4 
mq (purché si abbia minimo 14 anni) e per le unità a motore fino a 30 Kw o 
a 40.8 cv (purché si abbia minimo 16 anni).

Sempre in virtù di specifici accordi bilaterali italo-svizzeri, se il conduttore 
cambia residenza trasferendosi sul territorio dell’altro Stato, deve provvedere 
entro 12 mesi dal trasferimento, alla sostituzione del permesso di condurre 
senza obbligo di effettuare un ulteriore esame di idoneità.
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Anche quando ci si imbarca sulle dolci acque lacustri, ci si deve obbligatoria-
mente dotare dei seguenti strumenti di sicurezza:
•	 estintore (solo in caso di unità a motore)
•	 salvagente anulare con cima
•	 giubbini di salvataggio per tutte le persone trasportate
•	 una pompa o una sassola, per l’eventuale svuotamento idrico del natante 
•	 avvisatore acustico da utilizzare per le emergenze
•	 segnalatori notturni (differenziati a seconda se siano in dotazione ad uni-

tà motorizzate oppure a battelli senza propulsione meccanica)

In alcune zone del lago Maggiore, dove la distanza dalla riva supera il miglio (pari 
a circa 1.609 km), alle suindicate dotazioni di sicurezza, se ne devono aggiungere 
altre e cioè boetta fumogena, fanali regolamentari, 2 fuochi a mano a luce rossa.

Lo sci nautico, sui nostri laghi è praticabile dalle ore 8.00 
alle ore 21.00 nel lago di Lugano e dalle 8.00 alle 20.00 su 
quello Maggiore (per la parte piemontese del lago Mag-
giore l’orario è dalle 8.00 al tramonto), sempre ammes-
so che vi siano idonee condizioni meteo e di visibilità ad 
almeno 300 mt dalla riva (sul lago Maggiore, nella parte 
piemontese deve esservi la sufficiente visibilità ad almeno 

150 metri dalla riva); il cavo di traino deve essere minimo di 12 mt e con at-
trezzatura omologata. Possono dilettarsi con lo sci d’acqua solo coloro che 
hanno un’età maggiore dei 14 anni, indossando il giubbino di salvataggio; 
non si possono trainare contemporaneamente più di due sciatori con la stes-
sa unità di traino. 
Questo divertente sport, dovrà sempre e comunque essere praticato in quelle 
zone lacustri appositamente delimitate da specifiche boe di segnalazione.

SICUREZZA
SEMPRE A BORDO!

PER CHI SCIA
SUL LAGO
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Per muoversi sulla superficie lacustre con la moto d’acqua altrimenti detta 
acquascooter, è necessario essere maggiorenni ed essere in possesso della 
patente nautica. La pratica dell’acquascooter è permessa oltre i 150 mt dalla 
riva con orario dalle 9°° alle 13°° e dalle 15°° alle 19°°, solo nelle acque italiane 
e secondo diversificate modalità a seconda se ci si trovi, per il caso del lago 
Verbano, in territorio lombardo oppure piemontese. Ciò equivale a dire che 
l’utilizzo di moto d’acqua e mezzi equiparabili, qualunque sia il sistema di 
propulsione, è vietato nelle acque svizzere.

L’impiego delle tavole a vela, vietato nei porti lacustri, è consentito solo di 
giorno purché vi sia buona visibilità, indossando il giubbotto di salvataggio, 
oltre i 100 mt dalle rive lacustri destinate alla balneazione. La partenza da 
riva è permessa nei corridoi segnalati e comunque al di fuori degli specchi 
d’acqua riservati alla balneazione e segnalati con boe gialle. 
L’utilizzo delle tavole con aquilone (kitesurf) è vietato, così com’è proibito 
l’uso del paracadute ascensionale. In luogo pubblico è sempre vietato anche, 
sulle rive e/o nelle acque dei nostri laghi, l’uso di navimodelli o aeromodelli 
dinamici; tuttavia è possibile richiedere specifica autorizzazione per l’utilizzo 
di questi apparecchi, rivolgendosi alle competenti Autorità di bacino lacuale.

IN MOTO
SULL’ACQUA

A VELA
SULLA TAVOLA
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Le unità la cui lunghezza è inferiore a 2.5 mt, come pure qualunque altro 
mezzo da spiaggia, i canotti gonfiabili ed ogni tipo di similare oggetto galleg-
giante, debbono navigare esclusivamente ad una distanza inferiore a 150 mt 
dalla riva; in alcun caso tali mezzi possono essere dotati di motore. Non sono 
soggetti a tali restrittive disposizioni, le unità a remi da competizione, le ca-
noe, i kayaks, i sandolini, le tavole a vela e simili, purché sprovvisti di motore.

Se si ha la passione della pesca sportiva, è bene star 
svegli per conoscerne tutti gli annessi obblighi nel 
caso in cui si voglia regolarmente gettare l’esca in 
uno dei nostri laghi. Tanto per cominciare, per svolge-
re l’esercizio della pesca dilettantistica bisogna munir-
si di apposita licenza di pesca, rivolgendosi al Servizio 
Pesca del competente Ente locale.
Sia il lago Maggiore che il lago Ceresio, ricadono in 
parte in territorio italiano ed in parte in territorio el-
vetico. In questi bacini lacustri, è quindi in vigore un 

Per l’articolata regolamentazione che disciplina la pratica del traino, qualun-
que sia la consentita finalità, è opportuno rivolgersi alle Autorità lacuali com-
petenti per conoscere e rispettare tutti gli obblighi previsti dal Codice della 
Navigazione nonché dalle ordinanze locali.

CON LA CANOA
O COL MATERASSINO

CHI DORME
NON PIGLIA PESCI

ATTENZIONE
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unico regolamento, emanato dalla Commissione italo-svizzera per la pesca.
In base alla vigenti disposizioni, il posto di pesca spetta al primo che arriva, 
il quale ha diritto di chiedere che i pescatori sopraggiunti si pongano alla 
distanza di rispetto di almeno 10 metri in linea d’aria. È vietato detenere sul 
luogo di pesca specie ittiche di cui sia vietata la cattura, esemplari di lunghez-
za inferiore alla misura minima e quantitativi di pesce superiori ai limiti di 
cattura, specificati dalle tabelle riscontrabili presso il Servizio Pesca del com-
petente Ente locale. È inoltre vietato:

•	 abbandonare esche, pesce, attrezzi di pesca o rifiuti nei pressi dell’acqua
•	 detenere sul luogo di pesca attrezzi, esche o pasture non consentiti
•	 pescare dai ponti e dalle loro strutture di sostegno
•	 pescare nei porti, nei pontili d’ormeggio e approdo, nei pontili riservati al 

servizio pubblico di navigazione e in tutte le aree espressamente vietate 
da apposita segnaletica

Gli attrezzi, i mezzi ed i materiali non consentiti che sono serviti per commet-
tere un’infrazione sono sequestrati. Il pesce catturato in violazione ai regola-
menti, se vivo, deve essere immediatamente liberato, altrimenti viene seque-
strato e devoluto in beneficenza.

Sempre in zona, a poca distanza dai laghi Maggiore e Ceresio, sono pre-
senti altri laghi, come quello di Varese, bacini lacustri nell’ambito dei 
quali, per le differenziate attività di navigazione deve essere rispettata 
la specifica regolamentazione, anche in questi casi facilmente conosci-
bile contattando le competenti Autorità provinciali.

Durante la stagione estiva, nella zona del vare-
sotto ad alta vocazione lacuale, molte persone, 
tra residenti e turisti, si concedono giornate di re-
lax sulle rive dei laghi. Nonostante dalle spiagge 
del Maggiore e del Ceresio, si possano ammirare 
scenari tranquilli e apparentemente senza pe-
ricoli, non si devono sottovalutare i rischi della 

balneazione lacustre, considerando che le acque dei laghi sono talvolta più 
insidiose di quelle del mare. 

PER NON AFFOGARE
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In tali circostanze balneari, dovranno essere seguite alcune utili indicazio-
ni, per non trasformare un piacevole svago acquatico in una traumatica 
esperienza.

•	 non entrare in acqua quando presso la spiaggia è esposto il divieto di bal-
neazione; in genere nei nostri laghi, le zone lacustri in cui è possibile fare 
il bagno, sono appositamente indicate da cartelli ben visibili. In ogni caso, 
si dovranno rispettare i segnali di sicurezza eventualmente posizionati lun-
go l’arenile o comunque nelle vicinanze della sponda.

•	 non fare il bagno se non si è in condizioni psicofisiche buone, se l’acqua 
del lago è agitata o interessata da forte vento e corrente, se l’acqua è 
molto fredda ovvero con una temperatura assai inferiore alla temperatura 
ambiente.

•	 anche se si è un buon nuotatore non forzare inutilmente il proprio fisico, 
in quanto nuotare nelle acque lacustri è in genere più faticoso rispetto al 
nuoto marino; se non si sa nuotare, bagnarsi solo in acque sicuramente 
basse.

•	 dopo lunga esposizione al sole, entrare in acqua gradualmente ed evitare 
di fare il bagno col mal di testa, con sensazione di freddo o vertigini, con 
eccessivo fastidio alla luce, con sonnolenza; lasciare trascorrere almeno 
tre ore dall’ultimo pasto prima di immergersi nelle acque del lago.

•	 non allontanarsi oltre le boe che delimitano la zona di sicurezza per la 
balneazione e comunque restare nel raggio di visibilità dell’eventuale ba-
gnino o delle persone con cui si condivide la giornata lacustre; i bagnanti 
devono sempre fare attenzione alle unità a motore che navigano sotto 
costa, ai pedalò, alle canoe, rimanendo quindi a fare il bagno il più possi-
bile vicino alla riva.

•	 non allontanarsi dalla spiaggia per più di 50 metri usando piccoli gommo-
ni gonfiabili, materassini, salvagenti o altri galleggianti.

•	 evitare di tuffarsi dagli scogli in presenza di bassi fondali.
•	 non lasciare sulla spiaggia e non gettare nelle acque, avanzi di cibo, sac-

chetti di plastica ed altri rifiuti; usare sempre gli appositi contenitori e cas-
sonetti della nettezza urbana.

•	 Osservare le Ordinanze emanante da Regione-Comuni-Capitaneria di Por-
to per la sicurezza e la tutela della pubblica incolumità.

Rispettare l’ambiente lacustre, significa rispettarne la sua incomparabile 
Flora e la sua preziosa Fauna, conducendo una serena vita nel rispetto 
di tutte le Leggi, compresa quella di Madre Natura!





CAPITOLO 3

Prede
e predatori
CONTRO FURTI, RAPINE E TRUFFE
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NON FATEVI FREGARE

Essere vittima di un’azione criminale è sempre un’esperienza traumatica. Su-
bire un furto, oppure una truffa o ancor peggio una rapina, è una situazio-
ne che viene vissuta come una vera e propria violazione della propria sfera 
privata, come un’intollerabile intrusione che talvolta può determinare seri 
contraccolpi non solo a livello economico ma anche psico-fisico, specie nelle 
persone più anziane. Ecco quindi che è quanto mai opportuno seguire alcu-
ni importanti consigli, mettendo in pratica accorti comportamenti che sicu-
ramente terranno alla larga il cosiddetto crimine predatorio dai nostri beni e 
dalle nostre proprietà. Recentemente, viene impiegato il termine “criminalità 
predatoria” per indicare quegli atti illeciti nei quali ci si appropria dei beni 
mobili altrui, pubblici o privati, o li si danneggia. In tal senso, la criminalità 
predatoria fa riferimento sostanzialmente ai reati di furto e rapina, anche se 
è da ricomprendervi pure talune odiose truffe, perpetrate ad ogni livello so-
prattutto ai danni dei più deboli ed indifesi.
Nelle pagine seguenti, verranno date significative indicazioni al fine di preve-
nire il furto con strappo (o scippo), il furto con destrezza (o borseggio), il furto 
in abitazione, il furto di veicoli, la rapina, senza dimenticare alcuni suggeri-
menti per non mostrarsi degli sprovveduti dinanzi a certi tentativi di truffa. 

Per ridurre al minimo la propria vulnerabilità, sino a potersi considerare al 
riparo da malintenzionati, occorre considerare che l’incolumità di ciascuno 
può essere messa a repentaglio da antichi sistemi ben collaudati e sempre 
fruttuosi per il delinquente, ma anche da ingegnosi e sofisticati piani, talvolta 
ad alto contenuto tecnologico, che ladri e truffatori predispongono per ten-
dere i loro agguati.

A volte, bastano veramente delle semplici accortezze per non divenire facili 
prede di famelici predatori!
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COME PROTEGGERE LA CASA

La prima mossa da intraprendere per erigere la miglior difesa contro i furti in 
casa è senza dubbio quella di socializzare col proprio vicinato e con quelle 
persone di cui fidarsi e che per vari motivi frequentano abitualmente la zona 
in cui è ubicata la vostra abitazione. In tal senso, mostrate disponibilità verso 
i vostri vicini e stabilite una sorta di mutua assistenza per le problematiche 
comuni, come quella relativa alla sicurezza delle vostre proprietà. Trovare 
amicizia e solidarietà in chi vi circonda, adoperandovi a contraccambiarle, 
ha il duplice valore di allargare la vostra rete sociale e di garantirvi maggior 
tranquillità quando siete fuori e dentro casa.

Uno dei consigli più semplici ed efficaci da mettere in pratica soprattutto 
quando ci si allontana dalla propria residenza per un certo numero di giorni, 
è quello di non creare troppo clamore nel circondario e comunque di farsi 
furbi per non attirare topi d’appartamento.

Sempre meglio non far sapere a coloro di cui non ci si può fidare ciecamente 
che ci si allontana dalla propria casa mentre invece è senz’altro più sicuro far 
sembrare che il domicilio sia sempre abitato, attuando piccole quanto valide 
accortezze, e cioè
•	 Evitate di far accumulare la posta nella vostra cassetta, incaricando un vicino, 

un amico od un parente, qualora non si disponga del portiere dello stabile in 
cui è il vostro alloggio, di prelevare periodicamente la corrispondenza.

•	 Grazie ad un timer elettrico, si può fare in modo che le luci dell’abitazione, 
preferibilmente a basso consumo, vengano accese in certe ore.

•	 Inoltre, ci si può dotare di un sistema di illuminazione esterna che com-
prenda un sensore che accenda la luce quando qualcuno attraversa il suo 
raggio d’azione, fungendo da dispositivo crepuscolare quando tramonta 
il sole.

Se ci si assenta dalla propria abitazione, anche per poche ore, è quanto mai 
opportuno lasciare almeno una luce accesa all’interno della dimora, ben vi-
sibile dall’esterno ed a risparmio energetico, oltre che una radio o una tele-
visione in funzione, senza eccedere nel volume, in modo da rendere l’idea ai 
malintenzionati, che quella casa è abitata. Tenete conto che specie durante 
periodi di maltempo con piogge e temporali che coprono eventuali rumori 
provocati dalle effrazioni, nonché in coincidenza con le giornate festive, al-
lorquando ci si allontana spensieratamente da casa, fisiologicamente avven-
gono la maggior parte delle intrusioni negli appartamenti. 
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Le porte d’accesso alla propria casa, anche quelle secondarie, devono esse-
re blindate e dotate di serratura di sicurezza la cui scelta deve costituire un 
momento di particolare attenzione, possibilmente col consiglio di fidati ed 
esperti operatori del settore, che sicuramente vi sapranno indicare l’opzione 
più sicura ed al passo coi tempi, considerando che la “mala” è ormai divenuta 
capace di disabilitare o scassinare buona parte delle chiusure disponibili in 
commercio.
Recentemente, è stato introdotto nel mercato delle serrature, un’ulteriore 
dispositivo appositamente dedicato alla protezione del nottolino esterno: si 
tratta del cosiddetto defender, una sorta di piccola quanto efficace corazza 
che impedisce lo scassinamento. Naturalmente, è assolutamente da evitare 
l’errore di nascondere sotto lo zerbino o in luoghi facilmente individuabili, le 
chiavi d’ingresso alla propria abitazione. 

Un’ottima precauzione contro i “chiavari” più abili è quella di installare un so-
lido paletto che blocchi la porta dall’interno, proteggendo il vostro ingresso 
in modo semplice ed economico.

Tutte le finestre, anche quelle più piccole e all’apparenza inaccessibili, de-
vono avvalersi del necessario rinforzo strutturale antistrappo in ferro e/o di 
vetrate antiscasso.

Autorimesse e cantine, devono essere tali da impedire indebite intrusioni, in 
quanto dai pertugi offerti da queste pertinenze, i malfattori potranno poi age-
volmente raggiungere i locali ove far man bassa di ciò che è più allettante.

A tal proposito è da rammentare che è assai sconveniente lasciare nella 
propria dimora oggetti di valore o ingenti somme di danaro, che invece an-
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dranno custoditi in banca, in cassette di sicurezza, oppure, se si deve partire, 
presso persone di fiducia. Da valutare anche la possibilità di installare entro 
le mura della propria casa, una cassaforte ben murata ed opportunamente 
nascosta, ove poter custodire i valori.

È ovviamente da evitare l’imprudenza di registrare sulla segreteria telefonica 
dei messaggi che lascino ad intendere al malintenzionato interlocutore che 
siete fuori casa per diverso tempo.

Non lasciate mai alla portata di tutti nel vostro giardino o comunque in pros-
simità della vostra abitazione, beni come auto-moto-bici che posso essere 
facilmente asportati, dotando anch’essi di sistemi d’antifurto che possano 
mettere in fuga i “soliti ignoti”.

Se si perde la chiave della propria casa, è necessario cambiar subito la ser-
ratura, eventualmente lasciandone un duplicato ad una persona fidata ed 
avendo sempre l’accortezza di non riportare sulla targhetta del portachiavi i 
propri dati, come nome e indirizzo.

Non lasciate mai che bambini vadano da soli ad aprire la porta di casa, in 
quanto sconosciuti potrebbero approfittarsi della loro naturale ingenuità in-
troducendosi con cattive intenzioni nell’abitazione; quindi evitate di lasciare 
soli in casa i vostri figli piccoli, sia per la loro incolumità che per la sicurezza 
della vostra residenza.

In ogni caso, è consigliabile installare un efficace antifurto elettronico (ce 
ne sono di tutti i tipi e per tutte le tasche sul mercato) facendovi consigliare 
dall’installatore di fiducia su qual’ è il più adatto per salvaguardare la vostra 
proprietà. Ancor meglio, sarà dotare tale impianto di sicurezza, di telecame-
re che possano svolgere l’importante funzione di videosorveglianza, avendo 
l’obbligatoria attenzione a rispettare la specifica normativa sul trattamento 
dei dati personali, che in questi casi soprattutto prevede un videocontrollo li-
mitato alle aree di esclusiva pertinenza della proprietà a cui è legittimamente 
dedicata quella particolare vigilanza.

Ponete in sicurezza il contatore della corrente elettrica qualora esso sia col-
locato all’esterno della vostra casa, in modo tale che il funzionamento dei 
sistemi di illuminazione o di allarme non possa essere interrotto da malinten-
zionati predatori.

Anche quando siete in casa, specie di notte, assicuratevi che porte e finestre 
siano ben chiuse o comunque invalicabili. 
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Tenete presente che la combinazione di più fattori di sicurezza, attiva e passi-
va, sarà il miglior baluardo contro i più scaltri ladri in circolazione. Da ribadire 
che anche la reciproca collaborazione tra vicini di casa per restare vigili nel 
controllo delle proprie abitazioni, aiuta non poco a tenere alla larga i topi 
d’appartamento che spesso prima di tentare di intrufolarsi nelle case altrui, 
osservano attentamente le abitudini di coloro che son presi di mira, indivi-
duando tutti i possibili lati deboli di cui approfittarsi per depredarvi di ciò che 
vi sta più a cuore.

Adottare tali protezioni, con riferimento a quelli di tipo strutturale, come si-
stema d’illuminazione, antifurto ed inferriate, comporterà inevitabilmente dei 
costi. Ma si tratta di investimenti sulla propria sicurezza per non incorrere, re-
stando privi di sufficienti difese, in spese davvero gravose una volta subita la 
dannosa violazione. Al tempo stesso, realizzare tutte queste attenzioni, non 
significa isolarsi dal mondo circostante, bensì vivere serenamente la propria 
sicurezza, per non restare sprovvisti della necessaria tutela dai possibili attac-
chi di predatori occasionali o dalle astute mire di ladri professionisti.

Sarà importante e talvolta positivamente decisivo, segnalare tempestivamen-
te alle Forze di Polizia qualunque movimento sospetto venga percepito nei 
pressi della propria abitazione ed anche attorno alle proprietà altrui, in modo 
da descrivere già al N.U.E. - Numero Unico Emergenza 112, con la maggior 
precisione possibile la situazione che si ritiene possa essere d’interesse per 
acciuffare i predoni.
 
Rammentate sempre e comunque che se al vostro rientro trovate la porta 
della vostra casa aperta o evidenti segnali che qualcuno vi si è abusivamente 
introdotto, non dovete fare gli sceriffi mettendovi alla ricerca degli intrusi, 
ma chiamate subito il 113 o il 112. Nel frattempo, nell’attesa degli Operatori 
delle Forze di Polizia che avete contattato, evitate di contaminare con la vo-
stra presenza i locali in cui eventualmente si sono aggirati i delinquenti, non 
toccando nulla di ciò che vi circonda nella vostra casa violata: inquinare la co-
siddetta scena del crimine, significa rendere inutile il successivo sopralluogo 
della Polizia Scientifica, il cui operato spesso è determinante per rintracciare 
gli autori del furto e per recuperare quanto vi è stato sottratto.
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I commercianti che dispongono di un negozio aperto al pubblico è auspica-
bile che seguano qualche importante regola, in modo tale che possano rag-
giungere un buon livello di tutela per non attirare criminali presso il proprio 
esercizio, inoltre aiutando l’operato della Polizia di Stato qualora venga por-
tato a compimento un crimine predatorio. Per i negozianti, un’ottima arma 
contro il crimine è il teleallarme: il collegamento con le Forze dell’Ordine o 
con gli Istituti di Vigilanza Privata degli impianti antirapina a protezione non 
solo di abitazioni private ma in particola-
re degli esercizi commerciali più a rischio, 
può realmente contrastare dannose in-
trusioni nella vita privata o lavorativa, 
evitando di farsi trovare inermi dinanzi 
agli assalti del ladro/rapinatore di turno. 
Anche l’occhio elettronico costituisce 
un valido strumento per salvaguardare 
l’integrità del proprio negozio, purchè si 
presti attenzione alle modalità da seguire 
per l’installazione di un efficace sistema 
di videosorveglianza che sia operativo 
anche in assenza di luce solare, in modo comunque che vada sempre a ri-
spettare la legislazione a tutela dell’altrui privacy.
Le immagini riprese da telecamere di sicurezza, potranno essere remotizzate 
presso le sale operative di Forze di Polizia o inviate a enti autorizzati che of-
frono specifici servizi di sicurezza privata.

Importante è non farsi mai giustizia da soli nel momento in cui si è alle prese 
con un furto o una rapina, adoperandosi invece per attivare tempestivamen-
te gli Operatori del Pronto Intervento 113 o 112 - numeri attualmente unifi-
cati nel N.U.E. 112 in tutta la provincia di Varese - collaborando per acciuffare 
i responsabili del crimine compiuto nella propria attività commerciale.

Un buon commerciante, insieme a suoi eventuali fidati collaboratori, deve 
costantemente prestare attenzione a tutti quei segnali anomali che possano 
far presagire un possibile se non probabile colpo ad opera di malfattori, che 
siano balordi delinquenti o abili ladri/rapinatori; registrare con scrupolo pre-
sumibili comportamenti sospetti, sia di occasionali avventori che di soggetti 

OCCHIO
ALLA BOTTEGA
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frequentemente nei pressi del proprio negozio, per poi riferirli tempestiva-
mente al poliziotto o al carabiniere di turno, può rivelarsi di vitale importanza 
per scongiurare tragici imprevisti. Ecco quindi che sarà fondamentale per la 
tranquillità del negoziante e della sua “bottega” intrattenere costanti e pro-
ficui rapporti di collaborazione con esponenti delle Forze di Polizia, ai quali 
comunicare le novità d’interesse inerenti la propria attività commerciale e dai 
quali ricevere preziosi suggerimenti, come ad esempio innalzare il livello di 
guardia specie quando si va a chiudere la propria rivendita, fase in cui il pre-
datore può essere in agguato per accaparrarsi l’incasso giornaliero.

Qualora il commerciante, per difendere sé stesso ed i beni del suo negozio, 
sia regolarmente munito di un’arma da fuoco, dovrà prestare estrema atten-
zione all’uso che ne viene consentito dalla Legge, affinché tale pericoloso 
strumento svolga esclusivamente una funzione legittimamente difensiva e 
mai illegalmente offensiva. In caso contrario, nella malaugurata circostanza 
in cui la vittima di una rapina quale può essere un negoziante, decida di ri-
correre alle armi, in un drammatico istante passerà dalla parte della ragione 
a quella del torto penalmente perseguibile.

Il pizzo e lo strozzo

Tra i vari pericoli che gravano su di un’attività commerciale, vi è quello dello 
spietato crimine dell’estorsione, comunemente conosciuta anche come pizzo 
o racket. Si tratta di una pratica delinquenziale secondo la quale il malavitoso 
mira ad ottenere da un commerciante il costante pagamento di una somma 
di denaro in cambio della protezione da minacce ed attentati che è lo stesso 
autore dell’estorsione a mettere in atto. Nel caso l’esercente sia destinatario 
di anomali messaggi che lasciano intuire che si è davanti ad una richiesta di 
pizzo, con pressanti richieste comunicate di persona o indirettamente dagli 
estortori, tramite telefono o mediante lettere, ci si dovrà immediatamente 
rivolgere a rappresentanti delle Forze di Polizia, che sapranno gestire risolu-
tivamente la situazione critica presentatasi. Importante è non affidarsi in casi 
del genere all’aiuto di persone non appartenenti ad enti riconosciuti dallo 
Stato o riconducibili ad esso, né si dovrà cedere debolmente alle richieste di 
pagamento del ricattatore, o ci si troverà soffocati dal proprio aguzzino. 

Analogamente al fenomeno estorsivo, particolare sensibilità vi deve sempre 
essere per i commercianti nel caso in cui, urgentemente bisognosi di un pre-
stito a causa di difficoltà economiche, si trovino davanti alla trappola dell’u-
sura, un vero e proprio grave reato che commette chi, sfruttando la necessità 
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di denaro di un altro individuo, spesso un negoziante, presentandosi come 
un amico in soccorso, concede un prestito chiedendone la restituzione ad 
un tasso d’interesse superiore al cosiddetto “tasso soglia” consentito dalla 
Legge. In realtà, l’usuraio è un avvoltoio, che pretendendo sempre maggiori 
oneri a carico del debitore malcapitato, provocherà, anche con violenza, la 
sua fine e quella della sua attività commerciale. Sperare di uscire dall’usura 
continuando a pagare le rate del prestito è un errore madornale. Dall’usura 
si esce solo rivolgendosi ad una Forza dell’Ordine come la Polizia di Stato, 
perché lo Stato, ora e più che mai, è dalla parte delle vittime di questo ango-
scioso fenomeno criminale e offre tutela e assistenza a chi decide di togliersi 
il cappio dal collo, denunciando il suo strozzino. 

Se sei un commerciante colpito dal racket o dall’usura, 
rivolgiti senza esitazione all’Ufficio del Commissario Stra-
ordinario del Governo per le iniziative Antiracket e An-
tiusura, che è l’organo preposto dallo Stato per aiutare le 
persone a risolvere i problemi legati a questi due odiosi 
fenomeni. 

Potrai trovare tutte le informazioni utili a risolvere il tuo problema rivol-
gendoti al numero verde 800999000.
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Preservare da possibili furti il proprio veicolo, a 2 o a 4 ruote, è un’operazione 
possibile se si tengono bene a mente alcune semplici ma preziose avverten-
ze, adoperandosi a metterle in pratica nel miglior modo possibile. Scelte facili 
e che talvolta comportano delle spese, comunque da ritenersi dei veri e pro-
pri investimenti per la propria tranquillità.

Evitare del tutto la sottrazione o la manomissione di un automezzo o di un 
motoveicolo, per il suo proprietario non è possibile con assoluta certezza. 
Tuttavia, combinando tra loro vari tipi di soluzioni, sia comportamentali che 
tecniche, senz’altro si renderà la vita assai difficile anche al più abile ladro, 
nella maggior parte dei casi riuscendo a farlo desistere dai suoi criminali 
propositi.

Regola fondamentale è adottare particolari abitudini nella gestione del vo-
stro mezzo, che sia una bicicletta o una costosa fuoriserie, come ad esem-
pio parcheggiarlo in un luogo ben illuminato e comunque visibile, meglio se 
adiacente ad una via trafficata e attraversata da persone. I siti bui ed isolati 
sono preferiti da ladri e vandali, che non avranno in tal modo grosse difficol-
tà a concludere le loro manomissioni clandestinamente ed indisturbati.

Non lasciate mai e poi mai oggetti nell’abitacolo del veicolo parcheggiato, 
evitando di abbandonarvi bagagli, borse, portafogli, pacchi, cioè in condizio-
ni di facile richiamo per le mire dei topi d’auto. Piuttosto, prima di fermarvi nel 
parcheggio prescelto e sicuri di non essere osservati, riponete tutto nel porta-

LADRI DI BICICLETTE
e non solo
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bagagli o nel vano porta oggetti, in ogni caso preferendo di portare sempre 
con voi i documenti personali e dell’auto, di cui comunque sarà bene conser-
varne una copia a casa, utilissima procedura in casi di furto o smarrimento.

Non lasciate mai la macchina o la moto, con le chiavi inserite nel quadro, con 
o senza motore acceso, quando vi allontanate a piedi e anche se fosse per una 
breve sosta: così facendo, oltre ad abbandonare il vostro mezzo in condizio-
ni precarie, realizzerete la più ghiotta delle opportunità per ladri occasionali. 
Quando parcheggiate, non affidate le chiavi del vostro automezzo a posteg-
giatori abusivi: in questo modo, oltre che ricompensare un’attività lavorativa 
clandestina e spesso malavitosa, rischierete di farvi rubare la macchina!

Far montare un antifurto sulla propria auto, ma anche sulla moto, è ormai da 
ritenere una scelta inevitabile e, per renderla davvero fruttuosa, dovrà essere 
concordata con l’elettrauto di fiducia in base alle caratteristiche del mezzo 
da proteggere e delle soluzioni più consone che in un certo momento le 
rivendite possono offrire. 

Ecco quindi che avvalersi di un buon antifurto elettronico, con sensori vo-
lumetrici/perimetrici oppure caratterizzato dalla presenza del cosiddetto 
immobilizer (dispositivo che comporta l’interruzione del circuito elettrico 
qualora non si usi la chiave originale) potrà costituire un’ottima opzione 
specie se combinata alla contemporanea adozione di un valido antifurto 
meccanico, volto a creare un impedimento fisico al furto e, pertanto, co-
stringendo il ladro a perdite di tempo insopportabili per chi deve compiere 
velocemente la sua opera.
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Altra soluzione, spesso risolutiva pur se costosa, potrà essere quella di muni-
re il vostro mezzo di trasporto di un antifurto satellitare GPS-Global Position 
System, il quale, ovviamente prima che possa essere individuato e smontato 
dal delinquente, potrà determinare oltre che la localizzazione del veicolo de-
rubato, anche l’arresto del suo motore.

Ribadiamo che il maggior nemico di chi vuole soffiarvi l’auto o la moto è il 
tempo e complicando la durata e le modalità di questa particolare azione 
predatoria, attuerete una valida protezione per il vostro mezzo di trasporto.

Chi possiede un motoveicolo, scooter  o motocicletta, oppure semplicemente 
una bicicletta (ve ne sono di molto pregiate e che vale la pena di tutelare), 
quando posteggia, oltre che dotarsi di antifurti elettronici su misura, è meglio 
che provveda ad utilizzare robuste catene e/o un sistema di bloccaggio delle 
ruote. Per quanto concerne la catena, dovrà essere scelta preferibilmente in 
acciaio cementato e a sezione quadra, con associato un lucchetto antiscasso 
ed antitrapanatura. Riguardo al bloccaggio delle ruote, sarebbe meglio di-
sporne di uno a doppia azione e cioè che sia costituito da due blocca dischi. 
Ogni volta che si lasciano incustoditi bici e moto, occorrerà fissarli ad una 
struttura sicura ed inamovibile, assicurandosi che vi sia un solido ancoraggio.

Se poi malauguratamente dei furfanti hanno la meglio sui vostri beni di tra-
sporto, anche perché forse non sono stati posti in essere sufficienti deterrenti 
ed idonee difese, è importante recarsi al più presto in un Ufficio della Polizia 
di Stato o dell’Arma dei carabinieri, esponendo i fatti e presentando relativa 
denuncia, per intraprendere l’eventuale iter  per il risarcimento assicurativo e 
soprattutto per deresponsabilizzarsi nel caso in cui i ladri commettano infra-
zioni al Codice della Strada o addirittura reati avvalendosi del mezzo furtiva-
mente sottratto. Al tempo stesso, presso gli Uffici delle Forze dell’Ordine alle 
quali ci si rivolgerà, si potranno chiedere informazioni circa le procedure da 
seguire per ottenere la perdita di possesso del veicolo o motoveicolo rubato.
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Quando si è in movimento, non solo a bordo della propria automobile o 
del proprio motoveicolo, ma soprattutto sul treno o sull’aereo oppure sulla 
nave, si può cadere in condizioni di debolezza entrando nel mirino di ladri 
ed approfittatori. Anche in queste circostanze è quindi più che mai doveroso 
tenere alzate le difese a protezione dell’incolumità di sé stessi e dell’eventuale 
nucleo familiare al seguito, adottando le precauzioni che i vari contesti in cui 
vi muovete richiedono. In tal senso, se si viaggia in treno o in aereo oppure 
in nave, bisogna evitare nel modo più assoluto di addormentarsi lasciando 
valige o borse in balìa di ladruncoli, tenendo sempre con sé i soprabiti con-
tenenti valori e documenti, che dovranno essere conservati con la massima 
cautela e, quindi, a contatto del vostro corpo e ben rinchiusi all’interno di 
sicure tasche. Mai lasciare incustoditi, specialmente negli scompartimenti di 
un treno o nell’alloggiamento di una nave, i propri bagagli o i propri effetti 
personali! Se sulla nave o sul treno, decidete di avvalervi di una cuccetta, 
ricordatevi sempre e comunque di metterla in sicurezza, impedendone l’ac-
cesso ad intrusi. Se necessario, rilevata l’intrusione, gridate all’indirizzo del 
Personale di bordo per segnalare il pericolo!

Tenete sempre bene a mente che su mezzi di trasporto come autobus - me-
tropolitana - treno - aereo - nave, i delinquenti sono sempre in agguato, pro-
prio perché in tali contesti trovano condizioni favorevoli per il loro malaffare. 
Non a caso, le stazioni della metropolitana così come quelle ferroviarie, gli 
scali marittimi nonché quelli aeroportuali, sono tutti luoghi in cui si mime-

ACCORTEZZA
anche in viaggio
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tizzano vari tipi di delinquenza e dove quindi la prudenza nella custodia dei 
propri beni e la vigilanza verso i propri cari più indifesi, come bambini ed 
anziani, non è mai abbastanza; andrà quindi evitata la sosta in ristrette zone 
buie ed isolate ed i vostri bagagli andranno sempre tenuti sott’occhio. 

Inoltre, sempre in questi particolari siti dall’affollato transito, non ci si dovrà 
mai lasciare convincere da figure abusive che offrono servizi vari come taxi, 
alberghi o anche giri turistici. Ricordatevi che spesso si tratta di irregolari che 
oltre a non avere le previste coperture assicurative, non c’è niente di più fa-
cile che vi richiedano tariffe salatissime o, peggio ancora, che vi facciano ca-
dere in qualche truffaldina trappola. Pertanto, se il mezzo pubblico o quello 
comunque regolarmente autorizzato che avete prescelto per il vostro sposta-
mento, è in ritardo o col servizio imprevedibilmente soppresso, non accettate 
i viaggi sostitutivi improvvisati e organizzati da persone che non sono legitti-
mate a proporsi in qualità di vettori, perché rischiate seriamente di finire tra 
le grinfie di famelici approfittatori.

A spasso, in lungo ed in Lago...

Fuori dalle abitazioni, andando a spasso per le cittadine lacustri a ridosso dei 
nostri incantevoli laghi, talvolta ci si può imbattere in situazioni pericolose 
che apparentemente si presentano come innocue, ma che poi rischiano di 
lasciare un brutto segno se non le si vive con la giusta dose di consapevolez-
za e prudenza.

Il furto con destrezza…

Quando si esce di casa occorre prestare sempre attenzione al portafoglio o 
alla borsa, mettendo in sicurezza danaro e documenti personali.
A meno che non sia strettamente indispensabile, non è il caso portarsi dietro 
grosse somme di denaro contante, mentre sarà senz’altro opportuno utiliz-
zare bancomat e carte di credito. Se avete difficoltà a ricordare i codici del 
bancomat o della carta di credito, memorizzateli in modo anonimo in un 
luogo sicuro e separato dal portafoglio, così da non farli individuare da ma-
lintenzionati.

È bene non tenere il portafoglio o i soldi in tasche esterne degli abiti o della 
propria borsa o borsello, facendo molta attenzione qualora ci si trovi in luo-
ghi affollati, ovvero in quelle condizioni preferite dai ladri che agiscono con 
destrezza. La migliore condizione a garanzia dell’integrità del vostro porta-
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foglio, è quella di tenerlo a stretto contatto col corpo, all’interno dei propri 
indumenti ma mai in tasche posteriori, in modo tale da rendersi immediata-
mente conto se qualcuno sta tentando furtivamente di sfilarvelo.

In particolare, quando siete in 
giro per il popolare e storico 
Mercato della Città di Luino, così 
come in altre sagre e fiere tradi-
zionali nel territorio attorno al 
Lago Maggiore o presso il Lago 
di Ceresio, è necessario non ag-
girarsi mai distrattamente, evi-
tando di tenere la borsa aperta 
che invece andrà tenuta sempre 
a tracolla, sotto il braccio e ben 
chiusa, così come nel caso del 

borsello o del marsupio per gli uomini.

Talvolta fare spese o anche solo curiosare presso negozi e bancarelle, porta 
alla facile distrazione: la difesa migliore contro i borsaioli è l’essere ben pre-
senti e reattivi nel caso si diventi bersaglio di questi malviventi; ciò significa 
prestare attenzione ai propri movimenti, ma anche a quelli altrui, rendendosi 
sempre conto di chi vi spinge o vi pressa con l’intenzione di derubarvi con 
furbizia.

Se si è carichi di buste dopo aver fatto spese, si diventa facilmente preda dei 
ladruncoli di strada e quindi in questi casi è senz’altro fondamentale limitare 
al massimo tale condizione di debolezza, mostrandosi comunque sempre vi-
gili per prevenire e respingere indebite ed ostili intromissioni.

Quando si è a passeggio con uno o più bambini, occorre considerare che i 
fanciulli possono essere presi di mira dai borseggiatori, anche con il proposi-
to di distrarre il loro accompagnatore per meglio “alleggerirlo”. È comunque 
sempre consigliabile tenere sotto stretta vigilanza i propri piccoli quando ci si 
trova nella pubblica via, specie se affollata, stando attenti che non si perdano 
o che non si trovino da soli e quindi facile preda di individui senza scrupoli.

In ogni caso, tenete ben attivi tutti e 5 i vostri sensi quando siete in prossimità 
di fermate di autobus o metro dove c’è assembramento, così come quando vi 
trovate in un mezzo pubblico gremito o in un locale pieno di gente, oppure 
se siete in coda davanti agli sportelli dei vari servizi a cui di tanto in tanto vi 
rivolgete.
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Non bloccatevi ingenuamente per strada con sconosciuti che vi fermano con 
una banale scusa, come la richiesta dell’ora o di indicazioni su come rag-
giungere un certo luogo. Estraete il meno possibile il portafoglio all’aperto 
o comunque in ambienti affollati e quando siete costretti a farlo, eseguite 
quest’azione con tutte le cautele che il caso impone.

Altra occasione ghiotta per i borseggiatori è quella di creare ad arte situazio-
ni in cui facilitare la distrazione dei passanti, dando origine a finte liti o discus-
sioni oppure simulando malori, in modo tale da approfittarsi del capannello 
di ingenui curiosi che inevitabilmente si forma.

...e quello con lo strappo

Altro tipo di furto che può essere realizzato dai delinquenti di strada è lo 
scippo, reato simile al borseggio ma che si distingue da esso in quanto è 
caratterizzato dall’abilità nello strappare oggetti di mano o di dosso alla per-
sona. Ed è per la peculiarità insita nello scippo, che in luoghi pubblici è op-
portuno evitare lo sfoggio di gioielli alquanto appariscenti, proprio perché 
questo cruento reato può comportare rilevanti conseguenze fisiche e non 
solo patrimoniali in chi lo subisce.
A tal proposito, è buona norma camminare per strada in modo da tenere 
borse - borsette - borselli, dalla parte del muro e ben stretti al fianco, renden-
dosi sempre conto di chi viene incontro e dal lato opposto a quello dello scor-
rimento del traffico stradale, dato che gli scippatori spesso operano a bordo 
di motoveicoli ma anche di autoveicoli.
Quando in qualità di pedoni si attende il semaforo verde, è meglio sostare 
distanti dalla carreggiata che ci si appresta ad attraversare, per non essere 
facile preda di scippatori motorizzati.

Se malauguratamente vi trovate direttamente coinvolti in un furto con strap-
po, se non è possibile svincolarvi per mettere al sicuro i vostri beni, dovete 
avere la freddezza di non farvi trainare violentemente dagli scippatori: è me-
glio lasciare la preda piuttosto che restare trascinato e travolto.

Quando siete in automobile, è meglio azionare la chiusura centralizzata nel 
contesto urbano, tenendo alzati i cristalli della vettura. All’interno dell’abita-
colo, non mettete in bella mostra sul sedile oggetti di varia natura e comun-
que dal visibile valore.
Adottate queste prudenze specie ai semafori o durante una qualsiasi breve 
sosta nell’ambito del traffico cittadino, tenendo presente che in queste situa-
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zioni, gli scippatori possono agevolmente avvicinarsi alla vostra macchina 
per cercare di mettere a segno il loro colpo. Analogamente, se andate in 
bicicletta, non lasciate mai oggetti incustoditi nel portapacchi.

Non lasciatevi ingannare da finte richieste di aiuto da parte di sedicenti au-
tomobilisti in difficoltà e se siete aggrediti da ladri nel bel mezzo del traffico 
cercate sempre di osservare attentamente gli assalitori, memorizzando il loro 
aspetto ed annotando la targa ed il tipo di mezzo che hanno usato, ponen-
dovi nelle migliori condizioni nel chiedere soccorso al 113 o al 112.

Sia a piedi che su veicoli o motoveicoli, evitate strade solitarie specialmente 
la sera e non sostate in luoghi appartati. Preferite sempre di percorrere stra-
de frequentate e ben illuminate, evitando i luoghi bui e deserti. Se vi sentite 
seguiti o osservati fermate un passante chiedendo soccorso o entrate in un 
luogo frequentato. Specie quando siete soli, non fatevi accompagnare da 
persone che conoscete poco o per nulla, anche se dimostrano gentilezza e 
disponibilità.

Portate sempre con voi un telefono cellulare per le urgenti necessità. In caso 
di pericolo incombente, non indugiate ad invocare aiuto gridando e contat-
tate subito il pronto intervento pubblico, telefonando al N.U.E. 112.
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Per rapina il nostro codice penale intende quell’azione caratterizzata da vio-
lenza o minaccia e con la quale il rapinatore s’impossessa della cosa mobile 
altrui, danaro o altri beni di valore.

Per non incorrere in spiacevoli conseguenze dal punto di vista psicofisico, 
oltre alla privazione di soldi o effetti personali, è bene non opporre resistenza 
dinanzi a tentativi di rapina, anche quando si crede di poter contrastare i 
rapinatori.

In questi malaugurati frangenti, è assolutamente d’obbligo mantenere calma 
e sangue freddo, facendo ciò che viene richiesto dai banditi. Soprattutto è 
importante in tali circostanze critiche, fare appello al proprio spirito d’osser-
vazione per memorizzare quei particolari relativi ai delinquenti come trat-
ti somatici - altezza - stazza - movenze - linguaggio - abbigliamento, senza 
dimenticare targa, tipo e colore del veicolo o motoveicolo eventualmente 
utilizzato e direzione di fuga, tutti dettagli che una volta memorizzati e riferiti 
agli Operatori del Soccorso Pubblico, potranno essere utili se non decisivi alla 
cattura degli autori della rapina.

O LA BORSA O LA VITA, 
ovvero come affrontare una rapina
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Specie negli ultimi anni, le Forze di Polizia, a vari livelli, svolgono costante-
mente campagne d’informazione volte a prevenire le truffe ma malgrado 
ciò, i soliti furbastri in cerca dell’ingenuo di turno, riescono sempre a trovare 
terreno fertile per i loro artifici e raggiri.

La maggior parte delle truffe avvengono in strada con imbroglioni a cac-
cia della preda, oppure presso le abitazioni private alla ricerca della vittima 
da raggirare, meglio se anziana o per vari motivi facilmente condizionabi-
le: persone dall’aspetto distinto e dal garbato portamento, si avvicinano per 
promettere facili guadagni o per proporre mirabolanti offerte, oppure abili 
e scaltre persone creano ad arte ingannevoli storie, riuscendo a catturare la 
fiducia dello sventurato preso di mira, fino a varcare l’ingresso della sua abi-
tazione per far man bassa di gioielli e danaro, talvolta travestiti da operatori 
di enti pubblici, servendosi anche di sonniferi.

LA PERFIDA ARTE
DELL’INGANNO
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NON APRITE QUELLA PORTA...

Se si è in casa e si riceve un’inattesa visita di sedicenti tecnici di servizi pubblici 
(gas - luce - acqua - telefono) sappiate che devono avere con loro un docu-
mento di identificazione dell’azienda di appartenenza.

Tenuto conto che generalmente l’intervento a domicilio di questi addetti è 
sempre preannunciato con avviso formale da parte dell’ente fornitore, prima 
di far entrare uno sconosciuto, anche se questi si presenta come incaricato 
da un servizio di pubblica utilità, in ogni caso chiedetene conferma telefonica 
al suo ufficio pubblico d’appartenenza oppure rivolgetevi subito alla Polizia 
per il necessario risolutivo supporto.

Analogamente, non lasciate che entrino in casa vostra persone che si qua-
lificano come dipendenti di banche, delle poste, dell’INPS, o di enti pubblici 
locali come il Comune o la Regione, magari con la scusa di dover prendere 
visione dei vostri soldi o dei vostri averi per svolgere le più disparate ve-
rifiche: questi inverosimili controlli, consistono semplicemente in truffe ai 
vostri danni!

Se gli enti o le aziende debbono visitare a domicilio i cittadini, situazione pe-
raltro alquanto rara, vi sarà prima un tempestivo avviso spedito a casa, di cui 
comunque dovrete verificare l’autenticità contattando direttamente la fonte. 
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Talvolta, capita anche che impostori si presentino al vostro uscio di casa tra-
vestiti da poliziotti o carabinieri o anche da vigili urbani, in tal modo cercan-
do di suscitare fiducia per addentrarsi nella vostra proprietà facendo razzia 
di beni e valori. 

Non agevolate mai l’ingresso di individui mai visti prima e che si presentano, 
in uniforme o in abiti civili, come appartenenti alle Forze di Polizia: prima di 
prestargli attenzione, telefonate al N.U.E. 112 per verificare l’origine dell’ina-
spettata visita ricevendo le dovute conferme oppure richiedendo l’intervento 
sul posto in caso di evidente tentativo di truffa.

Specie se si è anziani, non lasciarsi mai e poi mai abbindolare da persone 
sconosciute e di cui non potete assolutamente fidarvi, che inventandosi toc-
canti storie, ad esempio spacciandosi per lontani parenti o per amici d’in-
fanzia, sia per strada che dinanzi alla porta di casa, catturano attenzione e 
fiducia con l’unico vero obiettivo di appropriarsi in un secondo momento di 
danaro e gioielli.
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E NON FATE I CREDULONI!

Mai attardarsi per strada con estranei, neppure se chi cerca di agganciarvi 
è un individuo ben vestito e dai modi educati e gentili, magari con l’intento 
di carpire il vostro numero di telefono, di conto corrente o altre informazio-
ni riguardanti la vostra casa, la vostra famiglia o le vostre abitudini di vita. 
Mantenete sempre le distanze da chi chiede l’elemosina e fate attenzione 
alle persone in apparente stato di difficoltà: prima di avvicinarvi per pre-
stare l’eventuale aiuto, cercate di capire qual è la realtà che vi circonda e 
cosa sta veramente accadendo. Nel dubbio, contattate il Numero Unico di 
Emergenza 112!

Educate i vostri bambini a non accettare confidenza da sconosciuti e a non 
riferire a chicchessia informazioni sulla famiglia. Insegnategli a rifiutare doni, 
soldi o altro da estranei e soprattutto istruiteli con molta attenzione affinché 
non accettino mai e poi mai passaggi in auto da ignoti, anche se si propon-
gono in modo da sembrare loro amici.

Senza averli letti attentamente per comprenderne il contenuto, non firmate 
mai apparenti innocui moduli presentati come semplici prospetti statistici o 
pubblicitari, proposti da estranei e che talvolta celano un vero e proprio con-
tratto di compravendita che alleggerendovi le tasche, vi seppellirà di inutili 
pubblicazioni pseudo culturali recapitate in abbonamento postale; analoga-
mente, fate attenzione a mirabolanti proposte riguardanti inattendibili offer-
te speciali per l’acquisto di corsi professionali che garantirebbero un futuro 
posto di lavoro: spesso si tratta di illusorie pubblicità che in realtà si traduco-
no in insignificanti, se non costose, esperienze per la vostra vita. Non lasciate-
vi attrarre sulla pubblica via dalle vendite più sconvenienti ma furbescamente 
mascherate come straordinarie occasioni commerciali “da non perdere” e 
non lasciatevi incantare da certi giochi di strada a pagamento (con dadi, car-
te, bicchieri e simili), in quanto si tratta di vecchi trucchi inscenati da furfanti 
da marciapiede.

Da qualche tempo nelle nostre città si sta affermando una truffa semplice 
quanto redditizia e consistente nel simulare un tamponamento per poi pro-
porre a colui che viene ingannato in quanto falsamente tacciato di essere il 
tamponatore, una trattativa privata per non coinvolgere l’assicurazione; è 
questo chiaramente un modo per inscenare una truffa bella e buona, lamen-
tando un danno che invece è preesistente, attribuendolo improvvisamente 
a qualche intimorito automobilista per intascare all’istante i soldi, convincen-
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dolo di evitare quegli aggravi di spesa che si avrebbero ricorrendo all’assicu-
razione per RC Auto. Se vi trovate in questa situazione, pretendete sempre 
che vengano effettuati i rilievi del presunto incidente da parte di Operatori 
di Polizia, chiedendone immediatamente l’intervento: se incappate in que-
sto genere di truffa, vedrete che non appena farete il gesto di rivolgervi a 
Forze di Polizia l’imbroglione se la darà a gambe levate, desistendo dal pro-
seguire col suo tranello. Altro stratagemma per indebolire la preda presa di 
mira, consiste nel forare le ruote del suo veicolo parcheggiato, per poi alleg-
gerirne il contenuto, una volta che la vittima è intenta a verificare e riparare 
il guasto riscontrato. 

Attenzione a maghi - cartomanti - veggenti e a tutti coloro che vi promettono 
di leggere passato - presente - futuro della vostra vita, magari offrendovi a 
caro prezzo numeri vincenti da giocare al lotto oppure magiche ricette per 
trasformare i vostri problemi in miracolosi successi. L’unica situazione che 
magicamente si verificherà sarà quella riguardante il vostro portafoglio che 
ben presto, cadendo nelle mani di questi ciarlatani, resterà realmente ripu-

lito.

Carlo Collodi, autore della celebre favola di Pinocchio, soleva 
dire “Non fidatevi mai di quelli che promettono di farvi ricchi 
dalla mattina alla sera. O sono matti o sono imbroglioni”.
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Quando dovete recarvi in banca o in un ufficio postale per effettuare mo-
vimenti di danaro, specie se anziani o in condizioni psicofisiche di debolez-
za, non abbiate remore a chiedere ad amici e/o parenti di accompagnarvi, 
avendo sempre cura di custodire il danaro prelevato in modo da non dare 
nell’occhio o comunque in maniera tale da non essere depredato da abili 
mani truffatrici : proprio in virtù di ciò, durante il tragitto di andata e ritorno 
dalla banca o dall’ufficio postale, con i soldi addosso, non perdete tempo con 
sconosciuti e non fatevi distrarre; in queste circostanze, se siete soli e vi sen-
tite pedinati o comunque osservati, fermatevi in un luogo sicuro, se possibile 
proprio all’interno dell’ufficio postale o nella banca in cui avete effettuato 
l’operazione, chiedendo sostegno agli impiegati, oppure entrate senza indu-
gio in un negozio e nel frattempo cercate un poliziotto o un carabiniere o 
comunque persone di cui nell’immediatezza vi potete fidare, per allontanare 
il pericolo di essere frodati. 

Quando si utilizza il bancomat, se avete il sospetto di essere spiati, siate pru-
denti e sospendete l’operazione allontanandovi con cautela e se temete di 
essere caduti in qualche trappola all’atto del prelievo del contante, chiamate 
immediatamente il numero verde dell’istituto bancario che ha emesso la vo-
stra carta di credito/bancomat per segnalare l’anomalia prima che il vostro 
conto corrente venga ripulito!

Soprattutto, nelle attività eseguite tramite bancomat, abbiate sempre l’accor-
tezza di coprire la mano durante la digitazione del codice segreto della vostra 
carta! Ciò si rende opportuno in quanto frodatori dalle elevate capacità tec-
nologiche, di continuo escogitano evolute tecniche truffaldine attivandole in 
prossimità di postazioni bancomat, con lo scopo di registrare, anche filman-
dole, le operazioni dei clienti, carpendone il codice segreto e i dati informatici 
necessari alla successiva clonazione della carta.

È frequente anche un trucco creato ad arte per trattenere la carta bancomat 
all’interno del dispositivo bancario; in questi casi, il truffatore magari è pro-
prio la persona che è in coda, dietro di voi, che viene in soccorso suggeren-
dovi di digitare più volte il vostro codice P.I.N. (Personal Identification Num-
ber): la carta non verrà rilasciata dal distributore grazie ad una precedente 
truffaldina manipolazione e l’imbroglione, spesso di bell’aspetto e gioviale, 

CON I QUATTRINI
NON SI SCHERZA
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avendovi visto digitare la password, dopo che vi sarete allontanati dallo spor-
tello, procederà a sbloccare la vostra carta per utilizzarla a suo piacimento.

Analogamente, talvolta accade che il farabutto di turno, manometta la fessu-
ra bancomat dalla quale fuoriesce il danaro, inserendovi un corpo estraneo 
così da impedire l’emissione di banconote: in tal modo, il malcapitato che si 
rivolge ad un bancomat alterato con questo trucco, a conclusione dell’ope-
razione non potrà estrarre i soldi in quanto artificiosamente trattenuti dall’ap-
parecchiatura bancaria manomessa e dopo che si è allontanato pur avendo 
reclamato per il disservizio subito, per il furfante sarà un gioco da ragazzi 
recuperare il bottino.

Vi sono altre tecniche di sofisticazione elettronica, volte a defraudare ignari 
risparmiatori/consumatori, spesso con intromissioni mentre si usa il cosid-
detto POS - Point Of Sale (punto di vendita), dispositivo utilizzato presso gli 
esercizi commerciali e che consente di accettare pagamenti tramite carte di 
credito: per scongiurare il verificarsi di tali artifici informatici è bene cautelarsi 
secondo le soluzioni offerte dalla propria banca (ad esempio con l’adozione 
dell’allerta tramite sms con cui si avvisa telefonicamente il proprietario della 
carta riguardo ogni movimento associato ad essa) oppure semplicemente 
controllando spesso il corrispondente estratto conto al fine di sapere tempe-
stivamente se ci sono stati indebiti prelievi a vostro carico.
Ecco allora una lista di accortezze che l’utilizzatore di carta di credito dovreb-
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be adottare per ridurre le possibilità di clonazioni e di frodi:

•	 non cedere la carta ad altre persone
•	 non perdere mai di vista la propria carta di credito al momento del 

pagamento
•	 diffidare di un qualsiasi esercente che afferma di non avere l’apparec-

chiatura P.O.S in prossimità della cassa
•	 controllare, al momento del recapito della carta di credito e del successivo 

codice PIN, che la busta sia integra, che sia della vostra banca, di chi emet-
te la carta di credito oppure della società incaricata dei servizi di recapito 
postale.

 

Anche i commercianti dovrebbero adottare alcune cautele durante le 
compravendite, effettuando due semplici controlli per ridurre le possibili-
tà di frodi:

•	 in caso di sospetto utilizzo fraudolento di carta di credito, occorre con-
frontare se vi sono truffaldine differenze tra il numero della carta di credi-
to sul supporto plastico e il numero di carta di credito (15 o 16 cifre) che 
viene stampato dal P.O.S. sullo scontrino. Il numero è rilevabile subito 
sotto data e ora della transazione, a volte preceduto dalla lettera “C”.

•	 è anche necessario controllare frequentemente il macchinario P.O.S., al 
fine di impedirne la manipolazione e la modifica, segnalando immedia-
tamente eventuali irregolarità alla Polizia Postale e delle Comunicazioni 
della vostra città

Preferite sempre l’accredito del vostro stipendio o della vostra pensione o 
di altri redditi periodici, su un conto corrente bancario o postale e sceglie-
te la domiciliazione bancaria per le utenze dei servizi a pagamento: in tal 
modo eviterete di recarvi in banca o all’ufficio postale per prelevare denaro 
o effettuare pagamenti o versamenti, limitando al massimo le situazioni a 
maggior rischio di truffa e rapina.

In ogni caso, denunciate immediatamente il furto o lo smarrimento delle 
carte di credito, dei libretti degli assegni, della pensione e di tutti quei do-
cumenti che possono essere oggetto di contraffazione e di illecita e imme-
diata utilizzazione.
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LA GIUSTA ATTENZIONE

Adottare tutte le precauzioni sopra elencate, non comporta l’isolamento 
dal mondo che vi circonda in quanto attenti a non subire inconvenienti 
d’ordine patrimoniale. Ciò equivale a dire che seguire i nostri consigli, non 
implica divenire indifferenti verso tutto ciò che si manifesta negli ambienti 
sociali che frequentate, precludendovi opportunità per estendere la vostra 
rete di relazioni. Ma significa semplicemente rendervi sempre conto di ciò 
che per davvero vi accade intorno, sapendo distinguere le situazioni ami-
chevoli da quelle che celano insidie per voi e per tutto ciò che vi è caro.
Comportamento di vita non facilissimo da concretizzare sempre e comun-
que, ma che quantomeno è necessario perseguire se non ci si vuole trovare 
inermi nei confronti di una criminalità sempre più agguerrita.

Ricordate che la maggior parte dei furti e delle truffe, consiste in reati com-
messi grazie all’opportunità che è stata offerta ai delinquenti, non seguen-
do le minime precauzioni! Una comunità disinformata e distratta, è la mi-
gliore attrazione per ladri e truffatori.

In ogni caso, se subite un crimine, non abbiate alcuna remora a contattare 
immediatamente la Polizia: omettere di denunciare il reato che è stato com-
messo ai vostri danni, truffa o furto o rapina che sia, magari perché tramor-
titi o sfiduciati oppure perché ve ne vergognate, è il modo più deleterio, per 
voi e per la collettività di cui fate parte, di reagire ad un atto criminoso!!!





CAPITOLO 4

Nella trappola
della rete
PER NON CADERCI DENTRO
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I GUARDIANI DEL WEB
Il progresso umano degli ultimi anni ha reso indispensabile l’uso di mezzi 
di comunicazione ad alto contenuto tecnologico, primi tra tutti Internet e 
Telefonia Mobile, da considerare sempre di più strumenti per lo scambio di 
informazioni, di accesso alle grandi banche dati, di esecuzione di transazioni 
finanziarie, di creazione di nuove attività professionali, senza dimenticarne il 
poliedrico uso per il tempo libero. In virtù di tutto ciò, lo sforzo operativo del-
la Polizia di Stato è nella direzione del continuo adeguamento della propria 
risposta alle nuove frontiere tecnologiche della delinquenza che si è svilup-
pata di pari passo all’evoluzione informatica, garantendo tutte quelle attività 
di prevenzione e di repressione degli illeciti rientranti nella vasta e complessa 
materia delle comunicazioni.

I continui attacchi cibernetici non sono 
più un gioco o una dimostrazione di in-
telligenza e curiosità, ma sono diventati 
uno strumento nelle mani del crimine or-
ganizzato, un modo per ricattare e truf-
fare enti, aziende ed organizzazioni ma 

anche singole persone, sfruttando la loro debolezza per 
manipolarle, finendo con l’essere addirittura uno stru-
mento di politica estera e militare: questo vero e proprio 
fenomeno globale, è andato via via a costituire una vera 
e propria minaccia per la sicurezza dei cittadini, tanto da 
richiedere anche in Italia, la costituzione e l’evoluzione 
di un settore che potesse fronteggiare tutti i pericoli del 
WorldWideWeb, dando vita alla figura del cyber  poli-
ziotto all’interno della nostra Polizia Postale e delle Co-
municazioni, importante specialità della Polizia di Stato.

È nell’interesse collettivo assicurarsi che Internet esprima tutto il suo poten-
ziale di mezzo di connessione rivoluzionario. Ma non potrà farlo se si resterà 
chiusi nel proprio limitato mondo on line, privi di quella cultura indispensabi-
le per stare alla larga da contaminazioni dovute a virus elettronici ma anche 
dalla malvagità di chi in Rete appare ciò che non è nella realtà.

Ciò equivale a dire che il campo d’azione del crimine informatico è stermi-
nato e le insidie in continuo mutamento, ma con un po’ d’impegno è sicu-
ramente possibile maturare una sensibilità che vi farà navigare tranquilli sul 
web, al riparo dai pericolosi pirati della nuova era delle comunicazioni.
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SIETE CONNESSI ?

La migliore garanzia di tutela se avete figli, in generale, è di non lasciarli soli 
in un ambiente come la Rete delle Reti, popolato da individui sconosciuti e 
talvolta malintenzionati: proprio per questo, in quanto genitori, dovete avva-
lervi di una buona cultura informatica, oltre che per le vostre personali ne-
cessità, soprattutto per rispondere alle domande dei giovani e giovanissimi 
della vostra famiglia e, ancor prima, per predisporre le opportune misure di 
protezione del computer  in loro uso.

In caso di navigazione, sappiate che ci si può imbattere in programmi vi-
rulenti concepiti per invadere, danneggiare, sottrarre e talvolta cancellare 
dati personali. Abbiate quindi l’attenzione d’installare un buon antivirus (ce 
ne sono di ottimi distribuiti gratuitamente in rete) tenendolo costantemente 
aggiornato, che protegga continuamente il vostro computer erigendo una 
vera e propria barriera a tutela specialmente degli utenti minori.

Insegnate ai più piccoli l’importanza di non rivelare in Internet la loro identi-
tà, anche se apparentemente non si dimostrano particolarmente interessati 
alla navigazione sul Web. Spiegate loro che è fondamentale per la sicurezza 
di tutta la famiglia non fornire dati personali (nome, cognome, età, indirizzo, 
numero di telefono, nome e orari della scuola, nome degli amici e così via…); 
insegnategli come comunicare sulla rete, utilizzando quella che viene defini-
ta netiquette, una sorta di buona educazione da tenere anche in ambienti 
virtuali e spiegate loro che può essere pericoloso rispondere a mail  prove-
nienti da sconosciuti nonché compilare moduli on line, tutte attività che pos-
sono compiere solo dopo avervi consultato.
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Sicuramente, anche i più piccoli utenti della rete sono attratti dalle chat, ter-
mine che si riferisce a qualsiasi forma di comunicazione tramite Internet e 
principalmente intesa come una conversazione tra due soggetti o all’interno 
di specifiche stanze virtuali dove dialogano più persone. Le nuove frontiere 
che il Web sta percorrendo hanno poi portato sugli schermi di tutti un’altra 
forma di interrelazione, più articolata e maggiormente pregna di contenuti: 
esemplare il caso di portali come Facebook, che oltre ad integrare funzioni 
per stringere relazioni, permettono anche di chattare. Sappiate che riversare 
foto o filmati nel vostro profilo creato in qualsiasi spazio Web, è un’operazio-
ne che deve vedere il preventivo consenso delle persone che eventualmen-
te vi compaiono, a tutela della riservatezza della loro immagine. Controllate 
sempre i vostri ragazzi, specie se adolescenti, affiancandoli nell’esplorazione 
del Web per capire quali siano i loro interessi e indicando quali siti evitare, 
convincendoli a non accettare mai incontri personali con individui conosciuti 
in chat o più in generale presso social network. 

Conoscersi in Rete è bene, ma non fidarsi è meglio!

Non abbandonate i vostri figli mentre navigano o più in generale quando 
usano il p.c. o lo smartphone  per troppo tempo. Stabilite quanto possono 
stare su Internet e collocate il computer  in una stanza centrale della casa 
piuttosto che nella loro camera: questo accorgimento, vi consentirà di dare 
anche solo una fugace occhiata ai siti visitati, percependo se i vostri figli si 
relazionano rischiosamente con sconosciuti, senza sembrare opprimenti 
controllori. Per maggiore sicurezza, di tanto in tanto verificate la cronologia 
delle pagine Web visitate dai vostri figli e, sempre per un corretto controllo 
in ottica educativa, avvaletevi di particolari software, facilmente reperibili su 
Internet, che impediscono l’accesso a siti sconsigliabili ai minorenni (violenti 
o pornografici per esempio). 
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IL DEEP WEB

Il deep web  è uno spazio sommerso a cui 
solo una minima parte dei navigatori acce-
de in quanto raggiungibile esclusivamente 
grazie a particolari software che peraltro 
rendono invisibile l’internauta tramite la 
crittografazione dei suoi dati di navigazio-
ne. È quindi un luogo segreto in cui clan-
destinamente ci si muove grazie a sistemi 
di esplorazione della rete inizialmente nati 

dalla necessità degli hacker  di non essere scoperti durante la loro pirateria in-
formatica, ma poi divenuti strumenti di cui si avvale una certa criminalità tecno-
logicamente evoluta e, per questo, assai insidiosa. In questo web invisibile che 
apparentemente sembra possedere un fascino misterioso, in realtà risiedono siti 
non riscontrabili mediante i comuni motori di ricerca, in quanto dediti agli affari 
più sporchi che l’essere umano possa gestire, come il commercio di droghe, di 
farmaci illegali, di pedopornografia, di documenti falsi e addirittura di armi. 

In questo e-commerce  senza scrupoli e quanto mai illegale, la moneta uti-
lizzata è il bitcoin, una legale valuta digitale che non fa riferimento ad alcun 
ente centrale ma che ha in un virtuale registro pubblico delle transazioni fra le 
persone il suo potenziale avvaloramento. Si creano in tal modo dei veri e propri 
portafogli digitali, il cui contenuto, parzialmente o totalmente, può all’occor-
renza essere convertito in moneta reale, secondo la valuta desiderata, rivol-
gendosi ad apposite piattaforme on line. 

Di per sé, esplorare il deep web non è illecito, ma lo diventa allorquando si 
fanno acquisti in siti gestiti da cinici criminali che fanno affari vendendo armi o 
droga. E navigando in questo luogo dove vige l’anarchia, non vi è niente di più 
facile che imbattersi in spazi in cui, anche inavvertitamente, si condividono files 
dai contenuti illegali. Il completo anonimato fornito dai software  di navigazio-
ne che consentono di esplorare il deep web, rende poi problematica l’attività 
di prevenzione e repressione delle competenti Autorità, come la nostra Polizia 
Postale e delle Comunicazioni, essendo anche piuttosto arduo individuare i ge-
stori dei siti attivi in questa zona profonda di internet, dato che essi sono molto 
abili nell’aprire e chiudere i loro mercati “fantasma”, alcuni della durata solo di 
pochi giorni, con l’intento di sfuggire agli investigatori. Ecco perché i poliziotti 
della Rete, anche nelle sue zone d’ombra, sono in prima linea per sgominare 
questo crimine dagli inquietanti connotati.
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Oltre ai reati commessi nella Rete per il perseguimento di finalità di lucro, 
in Internet ricorrono altri illeciti - come le ingiurie, le diffamazioni, le mi-
nacce - nell’ambito di perseguibili condotte che si stanno moltiplicando 
esponenzialmente.
È come se non fosse stato ancora diffusamente recepito da molti utilizzatori, 
che il web costituisce un ambiente che, pur se virtuale, al pari di altri luoghi è 
vincolato ai principi ed alle regole del Diritto.
Accade quindi che da parte di un numero crescente di soggetti, sulla Rete 
quotidianamente ci si esprima senza alcun freno inibitore, specialmente sui 
social networks, scordandosi di rispettare le più elementari norme che rego-
lano la pacifica convivenza, inconsapevoli delle inevitabili conseguenze giu-
diziarie di tali scellerati comportamenti. Secondo tale ottusa ottica, si pensa 
che questo evoluto mezzo di comunicazione garantisca l’anonimato, con la 
convinzione che sia sufficiente nascondersi dietro un nickname  per restare 
impuniti nel caso di illecite esternazioni. 

In questo contesto virtuale ma dai preoccupanti risvolti reali, si sviluppano 
ignobilmente anche fenomeni di stalking (meglio definibile giuridicamente 
con la terminologia di “atti persecutori”) o di bullismo, tutto ciò mediante per-
sistenti molestie attuate braccando la vittima prescelta, magari proprio all’in-
terno del social network che il bersaglio di turno è abituato a frequentare.
Gli effetti sono talvolta devastanti, specie se le vittime sono minorenni lasciati 
in balìa della Rete dai propri genitori. 

ATTENZIONE
ALLE PAROLE!
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Altra situazione tristemente riscontrabile in vari spazi Internet, è quella che 
vede singoli internauti sui social networks, ma anche raggruppamenti di per-
sone registrate su talune web communities, rendersi interpreti di messaggi 
legati all’ideologia nazifascista o aventi per scopo l’incitazione alla violenza 
ed alla discriminazione per motivi razziali, etnici, religiosi o nazionali, tutto ciò 
anche con l’utilizzo di immagini. È bene sapere che tali abiette espressioni, 
anche sul web costituiscono veri e propri crimini d’odio e, pertanto, severa-
mente puniti.

In tutti questi casi, essendo il più delle volte queste azioni delinquenziali com-
messe da individui mossi da imperdonabile incoscienza, oppure da cinico 
diletto se non da pura e semplice morbosità, è possibile individuarne le re-
sponsabilità penali grazie a strumenti investigativi informatici che al giorno 
d’oggi consentono agli organi procedenti, come la nostra Polizia Postale e 
delle Comunicazioni, di rilevare tutte le tracce lasciate sia sul web che nel 
terminale da cui provengono.

Se voi o altri componenti della vostra famiglia, utilizzate circuiti dov’è possi-
bile il cosiddetto file-sharing  per condividere e scaricare musica, film o altro 
materiale audio visivo, controllate sempre ciò che ricevete: i molti utenti 
che usano questi servizi provengono da tutto il mondo e può capitare che 
vi arrivino files  diversi da quelli richiesti ed alcuni di questi non è escluso 
che siano illegali. Nel ricevere materiale audio-video dalla Rete, fate anche 
molta attenzione a non violare la normativa sul copyright  e quella sui diritti 
d’autore, o commetterete reati nel momento in cui i titolari dei diritti non 
abbiano dato l’indispensabile assenso. Se comunque ritenete che sia stato 
inoltrato al vostro computer materiale illecito, segnalate subito il problema 
alla Polizia Postale e delle Comunicazioni!

Sul WWW - World Wide Web, è possibile incontrare tutti e di tutto, com-
presi contenuti che sono frutto dei reati più gravi ed odiosi di cui è capace 
il genere umano, come lo sfruttamento e la violenza su bambini. Sta a voi 
dotarvi di quella capacità cognitiva tale da avere un approccio maturo e 

IL PERICOLO
CORRE SULLA RETE
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consapevole con la Rete, trasmettendo questa sensibilità ai vostri figli, in 
modo da non restarne intrappolati o da divenirne smodatamente dipen-
denti, dimenticando che la vera vita scorre al di fuori delle connessioni 
virtuali. Sarà quindi un vostro dovere educativo osservare con attenzione 
i comportamenti dei minori che fanno parte del vostro nucleo familiare, 
con l’intento di prevenire nefaste conseguenze dovute ad un uso incon-
trollato di Internet, ad esempio persuadendo i più giovani ad evitare di dar 
confidenza ad ignoti utenti incontrati durante la navigazione, solo perché 
attratti da belle foto o messaggi accattivanti. Analogo obbligo, se si vuole 
stabilire un corretto rapporto con questo potente strumento di comunica-
zione, sarà quello di provvedere ad una costante manutenzione del mezzo 
utilizzato per le connessioni, avendo cura di aggiornarne il sistema operati-
vo oltre che l’antivirus, tutte operazioni che potete programmare affinché 
avvengano in automatico e senza spese.
Rischi e minacce in ambienti virtuali come Internet e che poi inevitabilmen-
te si riflettono con effetti, anche gravi, sulla vita reale di grandi e piccini, 
sono all’ordine del giorno. Le truffe elettroniche tramite il cosiddetto Phi-
shing (dove l’utente risponde a truffaldini questionari dopo aver abboccato 
grazie a messaggi che imitano grafica e logo di noti e rassicuranti siti) o 
mediante lo Spam (la famigerata posta indesiderata), costituiscono per i 
loro artefici, efficaci metodi per carpire, manipolando i sistemi informatici, 
dati personali con lo scopo di ottenere informazioni di accesso riservate 
alla gestione di conti bancari o postali. Altra frequente pratica truffaldina 
è quella di bersagliare il navigatore con messaggi di congratulazioni che 
annunciano la vincita di favolosi premi, invitando l’utente da premiare a 
fornire la propria identità ed altre notizie: non cascate in queste trappole o 
vi ritroverete ben presto brutte sorprese sui vostri conti correnti!
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Navigare sul Web può sembrare un’attività gratuita o che comunque non 
comporta tariffe particolarmente onerose, ma in realtà questa pratica, sem-
pre più seguita dagli italiani nel loro tempo libero, la si paga con le infor-
mazioni personali dei navigatori catturate a loro insaputa. Difatti, dietro le 
multicolori pagine visitate, si annida un enorme mercato di notizie riguardo 
i comportamenti dei singoli mentre si trovano on line. Tuttavia, per non 
subire le continue subdole intromissioni di chi vuol far mercato speculan-
do indebitamente sulle vostre abitudini, sono possibili semplici operazioni 
riferite al vostro sistema operativo e volte a disabilitare la ricezione di quei 
famigerati cookies  responsabili dell’occulta cattura dei vostri dati riservati, 
intrusione peraltro vietata senza il preventivo consenso in base al Decreto 
Legislativo n. 196/2003 contenente il codice in materia di protezione dei 
dati personali (cosiddetta legge sulla privacy ).

Analogamente, esistono altre rischiose situazioni in cui l’interferenza nel-
la vostra sfera privata mentre navigate, può essere pagata a caro prezzo, 
come soprattutto il commercio elettronico tramite l’acquisto di beni e ser-
vizi on line, attività sempre più frequente mediante rapidi sistemi di paga-
mento. Il verificarsi di alcune frodi ad alto contenuto tecnologico implica 
però che l’utente eviti un disinvolto shopping, attenendosi invece ad alcu-
ne scrupolose cautele.
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I siti dediti al commercio elettronico utilizzano protocolli di sicurezza che per-
mettono di identificare l’utente acquirente (il più diffuso è il Secure Socket 
Layer- SSL) impedendo il contestuale accesso, casuale e non, ad altri utenti. A 
tal proposito, durante la transazione, basta verificare se nella pagina esplora-
ta, in basso a destra compaia un’icona con un lucchetto che sta a significare 
che in quel momento la connessione è sicura, accertandosi anche che nella 
barra posta in alto e recante il cosiddetto URL - Uniform Resource Locator 
che identifica l’indirizzo del sito visitato, sia presente la dicitura https e non 
semplicemente http.

L’utilizzo su Internet della carta di credito in assenza di supporti speciali quali 
lettori di smart card e/o bande magnetiche, si limita di solito alla richiesta da 
parte del sito in cui effettuate la transazione, del numero di carta di credito e 
della relativa data di scadenza. Tuttavia, i pirati informatici possono acquisire 
i numeri della carta attraverso un’intrusione telematica nei vostri confronti. 
Per ridurre i rischi di frode è quindi consigliabile in primo luogo far sì che 
la propria carta venga maneggiata dal minor numero di persone possibile, 
avendo lo scrupolo di effettuare spese su Rete Internet rivolgendovi a siti 
rinomati o che abbiano un minimo di credibilità sia per quanto riguarda il 
prodotto venduto, che la solidità del marchio. Se poi vi rivolgete a siti com-
merciali che permettono a privati di effettuare le compravendite, accertatevi 
che si tratti di portali Internet che effettuano un costante ed accurato con-
trollo sugli iscritti (venditori o acquirenti che siano), censurandone eventuali 
comportamenti irrispettosi delle regole di vendita ed acquisto.

CONSIGLI
PER GLI ACQUISTI
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Per le compravendite on line preferite le ormai sempre più diffuse carte di 
credito prepagate che, nel disgraziato caso di frode informatica, nella peg-
giore delle ipotesi vi faranno perdere solo il loro limitato contenuto, non es-
sendo collegate al vostro conto corrente bancario.
Nel caso per il vostro shopping informatico voleste usare le carte di credito 
anziché avvalervi del più sicuro pagamento in contrassegno, è sempre me-
glio attivare tutte quelle opzioni offerte dall’istituto emittente grazie alle quali 
verrete tempestivamente avvisati in caso di tentativi di truffa elettronica ai 
vostri danni.
Altra sicura soluzione per i vostri pagamenti sul Web, è quella di collegare la 
vostra carta di credito, anche prepagata, a siti di intermediazione (come ad 
esempio Paypal) in modo che le compravendite eseguite con questo facile e 
gratuito metodo vedano la migliore protezione delle informazioni finanziarie 
che vi riguardano, in quanto esse non vengono comunicate alla controparte.

L’uso del cellulare, altrimenti detto telefonino oppure smartphone, costitui-
sce un fenomeno tecnologico divenuto ormai un costume sociale nel nostro 
Paese, tanto che nell’immaginario collettivo degli italiani è ormai una sorta 
di estensione della propria personalità, con dirette conseguenze sul piano 
psicologico e relazionale. Nessuno vuole mettere in dubbio l’utilità e quindi 
tutta la sterminata serie di effetti positivi che la telefonia mobile ha determi-
nato nella vita di tutti i giorni, ma alla luce della capillare diffusione di questo 
portatile mezzo di comunicazione e dello smodato utilizzo che sempre più 
ne vien fatto soprattutto nelle mani dei più giovani, deve necessariamente 
imporsi una sensibilità volta a considerare questi moderni ritrovati della tec-
nologia esclusivamente come strumenti per rendere il proprio lavoro più pro-
ficuo, per migliorare i rapporti umani e sociali, per eliminare rischi e pericoli 
nell’attività quotidiana, per arricchire il proprio bagaglio culturale.

È quindi ormai divenuto prioritario per i genitori, spiegare ai propri figli 
come gestire un apparecchio semplice quanto polivalente qual è il suo 
smartphone e con opportuni messaggi educativi, potrà essere raggiunto 
un ottimale equilibrio nel rapporto con questo straordinario strumento al-
tamente comunicativo.

LA TECNOLOGIA
RENDE LIBERI?
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•	 Il telefonino è un mezzo di comunicazione che impone una cautela analo-
ga a quella che si ha nei confronti del computer. Scegliete per i più giovani 
dei modelli semplici e quelli con videocamere considerateli solo quando 
sapranno utilizzarli in modo sicuro e consapevole.

•	 Spiegate ai vostri figli che foto e riprese effettuate con il telefonino sotto-
stanno alla normativa in materia di protezione della privacy delle persone 
e che gli abusi compiuti in questo campo sono severamente puniti.

•	 Per i telefonini che consentono la navigazione in Internet o l’accesso a 
community e chat, spiegate ai minori della vostra famiglia che i rischi in 
termini di adescamento da parte di pedofili on line sono i medesimi della 
Rete esplorata tramite pc.

•	 Scegliete SIM Card ricaricabili e ricaricate sempre voi il credito dei telefoni-
ni in uso ai più piccoli, in modo da poter monitorare la quantità del traffico 
telefonico effettuato.

•	 Al momento dell’attivazione della SIM Card, dei 2 codici di sicurezza in do-
tazione, fornite ai vostri figli il PIN ma non il PUK. Con il PUK infatti potrete 
accedere al telefono anche se il PIN è stato modificato.

•	 Fate in modo che i soggetti minori tengano bene a mente che sms o mms 
ricevuti e che promettono ricariche facili o altri vantaggi immotivati, sono 
spesso il primo contatto effettuato da chi non ha buone intenzioni.

•	 Parlate ai vostri figli della potenziale pericolosità di richiamare col telefo-
nino numeri sconosciuti da cui provengono squilli o chiamate mute in 
quanto potrebbe trattarsi di una modalità con cui i pedofili tentano di 
adescare i ragazzi.

•	 Scoraggiate dal diffondere foto o filmati fatti con il telefonino in commu-
nity o chat raggiunte anche attraverso il cellulare. Una volta immesso in 
Rete, questo materiale multimediale può continuare ad essere diffuso sen-
za controllo ed a tempo indeterminato.

•	 Dentro e fuori il vostro ambiente familiare, utilizzate il vostro telefono con 
moderazione, intelligenza e discrezione, mostrandovi sempre educati ed 
educativi.
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Le problematiche connesse alla fruizione dei mezzi di comunicazione, sia 
quelli tradizionali che quelli moderni, sono molteplici ed in continuo muta-
mento. Se nel rapportarvi con p.c. così come con telefoni, vi trovate in situa-

zioni per le quali temete per la vostra sicurezza, non 
esitate a chiamarci rivolgendovi alla Sezione di Polizia 
Postale e delle Comunicazioni della vostra città, op-
pure visitando il sito www.commissariatodips.it, dove 
potrete segnalare il vostro problema contando sul si-
curo e tempestivo intervento di Operatori specializza-
ti della Polizia di Stato.

La Polizia di Stato è sempre più connessa ai cittadini 
interagendo direttamente con loro anche su Facebo-
ok, col profilo “Agente Lisa”, nonché su Twitter con 
l’account @Agente_Lisa.

LA POLIZIA DI STATO
È SEMPRE ON LINE   CON TE
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In quanto zona di confine, dal nostro territorio frontaliero quotidiana-
mente si muovono per la Svizzera numerosi cittadini italiani, per motivi 
turistici oppure lavorativi, a volte senza essere ben informati sulle molte-
plici differenze organizzative e normative rispetto al nostro Paese, con 
riferimento soprattutto al Codice della Strada. Innanzi tutto è bene co-
noscere quale tipo di documentazione è indispensabile possedere per 
trovarsi in regola una volta valicato il confine elvetico.

Per gli italiani che si recano nella Confederazione Elvetica, i documenti 
personali occorrenti sono il passaporto o anche la carta d’identità valida 
per l’espatrio. È necessario viaggiare con almeno uno dei due suddetti 
documenti in corso di validità, da poter esibire in caso di richiesta da par-
te delle autorità locali. Per quanto riguarda i minori, la regolamentazio-
ne prevede che se questi piccoli cittadini sono diretti all’estero anch’essi 
debbono essere muniti del proprio passaporto e/o della carta d’identità 
valida per l’espatrio.

In Svizzera non troverete caselli sulle autostrade, in quanto è previsto 
l’obbligo della cosiddetta vignetta, un bollino adesivo dal costo di 40 
franchi svizzeri (circa 38 euro) che, una volta fissato in modo visibile 
all’interno del parabrezza, permette la libera circolazione su tutte le auto-
strade elvetiche con validità annuale di 14 mesi (12 mesi dell’anno solare 
+ dicembre dell’anno precedente + gennaio dell’anno successivo).Sono 
assoggettati all’obbligo del contrassegno gli autoveicoli e i rimorchi fino 
a 3,5 tonnellate di peso totale. In tale gruppo rientrano tutte le auto-
vetture, i motoveicoli, gli autofurgoni, i rimorchi e via di seguito. Tale 
bollino, che può essere acquistato in Italia prima di giungere in suolo 
svizzero oppure alla frontiera presso gli uffici doganali ed anche in C.H. 
presso aree di servizio, deve essere pagato sia per il veicolo che per il 
rimorchio; quindi per un’auto che traina una roulotte vanno acquistati 
2 contrassegni.

Gli automobilisti sottoposti ad un controllo di Polizia e sorpresi senza vi-
gnetta, sono sanzionati con una multa di 200 franchi svizzeri (circa 180 
euro) più il pagamento di questo particolare contrassegno annuale. 

INFORMAZIONI DAL VALICO
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Diversamente, i veicoli pesanti (gli autoveicoli e i rimorchi di un peso 
totale superiore a 3,5 tonnellate) sono assoggettati alla TTPCP - tassa sul 
traffico pesante commisurata alle prestazioni, una tassa federale elvetica 
che dipende dal peso totale del veicolo, dal livello di emissione nonché 
dai chilometri percorsi in Svizzera e nel Principato del Liechtenstein. Que-
sto tributo deve essere pagato relativamente a tutti quei veicoli a motore 
e ai loro rimorchi che hanno un peso totale superiore a 3,5 tonnellate, 
idonei al trasporto di merci, immatricolati in Svizzera o all’estero e che 
percorrono non solo le autostrade, ma l’intera rete viaria pubblica della 
Confederazione.

Sempre nell’ambito del sistema tributario elvetico, relativamente al traffi-
co pesante è vigente la TFTP - tassa forfettaria sul traffico pesante, riferita 
ad autoveicoli con un peso superiore a 3,5 tonnellate, come automobili 
ed autoveicoli pesanti (camper) e rimorchi abilitati (roulotte), autobus e 
pullman, trattori e carri con motore, veicoli a motore impiegati da fieraioli 
e circhi, veicoli a motore per il trasporto di cose e che non oltrepassano la 
velocità massima di 45 km/h. Per tutti questi mezzi di trasporto pesante, 
la TFTP viene riscossa sotto forma di importo forfettario.

Sappiate che in Svizzera i cartelli indicanti le autostrade sono verdi e 
quelli indicanti le strade nazionali sono blu, proprio come in Italia. Sul 
territorio elvetico, sono vigenti i seguenti limiti di velocità:

•	 in zona residenziale: 30 km/h
•	 in agglomerato urbano: 50 km/h
•	 sulle strade nazionali: 80 km/h
•	 sulle autostrade: 120 km/h
Da tener presente che in caso di pioggia i predetti limiti restano invariati.

In Svizzera è bene prestare particolare attenzione al Codice della Strada, 
soprattutto per la vostra e l’altrui incolumità, ma anche tenuto conto che 
le contravvenzioni comportano sanzioni pecuniarie molto elevate e se 
venite multati ad esempio tramite autovelox (che in C.H. viene chiamato 
“radar”), l’ammenda perviene a domicilio e nel caso di mancato paga-
mento, successivamente, qualora vi trovaste di nuovo in Svizzera, potre-
ste essere bloccati dalle autorità elvetiche che vi contesteranno l’obbliga-
torio pagamento diretto in modo tale che se esso non avverrà rischierete 
di ritrovarvi immediatamente in carcere.

Qualora si superi il limite di velocità oltre quei valori per i quali è prevista 
la sola sanzione pecuniaria, vi sarà la revoca del permesso di guida in 
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territorio elvetico per un periodo che va da uno a tre mesi, a seconda 
della gravità dell’eccesso. In caso di recidiva la durata della revoca della 
patente è nettamente superiore. In caso di eccessivo superamento della 
velocità la patente è generalmente revocata a tempo indeterminato fino 
al chiarimento di eventuali motivi di esclusione a titolo precauzionale. Si 
procederà inoltre a un esame di idoneità alla guida in materia di psicolo-
gia del traffico.

Sappiate anche che nella Confederazione Elvetica, gli eccessi di velocità a 
partire da 25 km/h all’interno delle località, da 30 km/h fuori delle località 
e da 35 km/h sull’autostrada sono iscritti nel casellario giudiziale e, per un 
certo lasso di tempo, figurano nell’estratto del casellario giudiziale. 
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In questi ultimi anni, la Confederazione Elvetica sta attuando progressivamen-
te un programma di intervento per una maggiore sicurezza sulle strade sviz-
zere, denominato “Via Sicura”. Il pacchetto include una serie di severi prov-
vedimenti legislativi volti a limitare al massimo i rischi ed i pericoli durante la 
circolazione veicolare, per abbattere il numero delle vittime della strada che 
anche nella vicina Svizzera costituisce un fenomeno da contrastare sia in senso 
preventivo che repressivo. In generale, chi contravviene alle norme della cir-
colazione stradale in territorio elvetico, a seconda dei casi e della gravità delle 
infrazioni, viene sottoposto a procedimenti penali (aventi per sanzioni la multa 
o la pena pecuniaria/detentiva) nonchè a misure amministrative (aventi per 
sanzioni l’ammonimento o la revoca del permesso di circolazione). 
Proprio in virtù del Progetto Via Sicura, con un generalizzato inasprimento del-
le norme elvetiche di circolazione stradale, dal 1° gennaio 2014 i conducenti 
professionali, i neopatentati, gli allievi conducenti, gli istruttori di scuola guida 
così come chi accompagna un allievo conducente, dovranno rispettare il limi-
te massimo dello 0,1 g/l di tasso alcolemico. Il tasso alcolemico rappresenta 
il quantitativo di alcool etilico nel sangue e generalmente viene espresso in 
grammi per litro (g/l).

La legge svizzera prevede tre livelli di gravità per la guida in stato di ebrezza:
•	 dallo 0,5 allo 0,79 g/l: chi guida con un tasso alcolemico tra lo 0,5 e lo 0,79 

g/l riceve un ammonimento e una multa. 
•	 dallo 0,5 allo 0,79 g/l e violazione delle norme della circolazione: chi 

guida con un tasso alcolemico tra lo 0,5 e lo 0,79 g/l e nel contempo viola 
norme della circolazione stradale è punito con la revoca della licenza per 
almeno un mese. È inoltre inflitta una pena pecuniaria o detentiva fino a tre 
anni. L’entità della multa o della pena pecuniaria dipende dalla situazione 
finanziaria della persona condannata. 

•	 dallo 0,8 g/l: chi guida in stato di ebrezza con un tasso alcolemico dello 0,8 
g/l e oltre è punito con la revoca della licenza per almeno tre mesi. È inoltre 
inflitta una pena pecuniaria o una pena detentiva fino a tre anni. L’entità 
della multa o della pena pecuniaria dipende dalla situazione finanziaria del-
la persona condannata. L’infrazione è inoltre iscritta nel casellario giudiziale 
e figura per un certo periodo nell’estratto del casellario giudiziale. 

•	 Infrazioni con la licenza di condurre in prova: alla prima revoca della li-
cenza, il periodo di prova è prolungato di un anno. Alla seconda infrazione 
la licenza di condurre in prova è annullata. È possibile richiederne una nuova 
al più presto dopo un anno sulla base di una perizia di psicologia del traffico. 

IL PROGETTO “VIA SICURA”
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Nel momento in cui si valica il confine italiano per recarsi in Svizzera, oltre alla 
prudenza nella guida, è bene avere anche un’adeguata informazione qualora 
malauguratamente ci si trovi coinvolti in un incidente stradale, tenendo presente 
che, più in generale, ai fini della determinazione della responsabilità e della quan-
tificazione del danno dovranno sempre essere rispettate le norme vigenti nello 
Stato in cui è avvenuto il sinistro. 

Il sistema della Carta Verde

La Carta Verde, che deve il suo nome al fatto di essere stampata proprio su della 
carta di questo colore, è il certificato internazionale di assicurazione rilasciato dal-
la propria compagnia assicurativa contestualmente alla copertura RC Auto e che 
consente ad un veicolo di entrare e circolare regolarmente in uno dei Paesi esteri 
che hanno aderito a tale sistema. Gli Stati che fanno parte del sistema della Carta 
Verde ma in cui non è più necessario possederla e/o esibirla grazie ad accordi 
internazionali, sono Andorra, Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, 
Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Irlanda, Islanda, Lettonia, Li-
tuania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica 
Ceca, Regno Unito, Repubblica Slovacca, Romania, Serbia, Slovenia, Spagna, Sve-
zia, Svizzera, Ungheria. Invece esistono altri Paesi che rientrano nel sistema della 
Carta Verde ed in cui essa è ancora necessaria e sono Albania, Bielorussia, Bosnia 
Erzegovina, Iran, Israele, Macedonia, Marocco, Moldavia, Russia, Montenegro, Tu-

COSA FARE IN CASO
DI INCIDENTE STRADALE IN SVIZZERA
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nisia, Turchia, Ucraina. Pertanto, i veicoli immatricolati in Italia possono entrare e 
circolare in Svizzera senza Carta Verde, poiché la polizza di assicurazione RC Auto 
comprende l’estensione della garanzia anche a questo Stato.

Premesso ciò, tenendo conto che la Confederazione Elvetica, pur non essendo 
membro dell’Unione Europea, aderisce al sistema della Carta Verde ed è parte 
attiva in un particolare accordo stipulato tra il suo Ufficio Nazionale delle Assicura-
zioni con IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) e ANIA (Associazione 
Nazionale fra le Imprese Assicuratrici), è necessario elencare tutta la possibile casi-
stica in cui si può accidentalmente occorrere in territorio svizzero.

•	 Se l’incidente avviene in Confederazione Elvetica, con un veicolo immatricolato 
in uno dei Paesi dello Spazio Economico Europeo (Unione Europea più Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia), la richiesta di risarcimento può essere inviata diretta-
mente al responsabile del sinistro ed alla sua compagnia assicuratrice oppure 
al rappresentante della stessa nominato in Italia. L’impresa del danneggiante 
o il suo rappresentante in Italia deve fare l’offerta di risarcimento, oppure mo-
tivare l’intenzione di non risarcire il danno, entro tre mesi dalla ricezione della 
richiesta.

	 Tale procedura è quindi da seguire anche nel caso in cui ci si trovi in un sinistro 
stradale, con danni a cose e/o persone, dove le parti coinvolte sono entrambe 
italiane. Informazioni sugli indirizzi delle compagnie estere e dei loro rappre-
sentanti in Italia (i cosiddetti mandatari) possono essere richiesti al “Centro di 
informazione Italiano” gestito dalla Consap - Concessionaria Servizi Assicurativi 
Pubblici, società per azioni interamente partecipata dal Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, i cui recapiti potranno essere forniti dal vostro assicuratore.

•	 Se il sinistro avviene in Svizzera, tra un veicolo immatricolato in Italia ed un vei-
colo immatricolato in C.H., che ribadiamo aderisce al Sistema della Carta Verde 
pur non essendo membro dello Spazio Economico Europeo, la richiesta di risar-
cimento potrà essere indirizzata all’ente assicurativo del responsabile dei danni.

•	 Se l’incidente avviene in territorio elvetico, tra un veicolo immatricolato in Italia 
ed un veicolo immatricolato in uno Stato che non aderisce allo Spazio Econo-
mico Europeo e nemmeno al Sistema della Carta Verde, la richiesta di risarci-
mento potrà essere indirizzata all’impresa di assicurazione del responsabile del 
sinistro oppure al Bureau nazionale svizzero (gli indirizzi dei vari Bureaux sono 
indicati nella Carta Verde e comunque sono in possesso del vostro assicurato-
re); anche in questo caso, potrà essere richiesta assistenza alla Consap, organo 
che opera in tali frangenti come affidabile centro di informazioni. Per l’italiano 
che alla guida del suo mezzo, resti coinvolto in un sinistro stradale in Svizzera, 
con la controparte che per vari motivi non è stata identificata (ad esempio per-
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ché fuggita dopo l’incidente) oppure che non risulta assicurata o relativamente 
alla quale non sia possibile identificare l’assicuratore, è al Bureau nazionale sviz-
zero che ci si dovrà rivolgere per ottenere l’eventuale indennizzo. 

Naturalmente, anche nel caso in cui si resti vittima di un incidente stradale in Sviz-
zera, dovrà essere mantenuta per quanto possibile quella freddezza e quella cal-
ma per far mente locale circa la situazione in cui imprevedibilmente ci si è imbat-
tuti, adottando tutti quei comportamenti necessari per gestire un problematico 
contesto verificatosi all’estero, senza che da esso scaturiscano ulteriori spiacevoli 
conseguenze. Prima di tutto, dovranno essere constatati gli eventuali feriti per poi, 
in caso ve ne fosse bisogno, interpellare tempestivamente l’organo di soccorso sa-
nitario elvetico contattandolo al numero telefonico 144; contestualmente dovrà 
essere richiesto anche l’intervento della Polizia elvetica, chiamando il numero tele-
fonico 117 e, se necessario, anche il soccorso stradale, raggiungibile chiamando il 
numero telefonico 140. In attesa dei soccorsi bisognerà posizionare il segnale d’e-
mergenza per indicare l’incidente agli altri automobilisti. In questi critici frangenti, 
quando ci si relaziona con le Autorità che interverranno sul luogo del sinistro, è 
importante specificare bene il luogo dell’incidente nonché il numero e le condizio-
ni degli eventuali feriti.

Specie se lo scontro tra i veicoli è di rilevante entità, in prima battuta non bisogna 
in nessun caso rimuovere i mezzi coinvolti ed anche i possibili feriti non vanno 
dannosamente toccati o spostati, a meno che non si abbia la competenza medica 
per farlo. Se ci sono testimoni dell’accaduto, è bene individuarli per raccogliere le 
loro generalità in modo che all’occorrenza possano fornire utili dichiarazioni in 
merito alla dinamica ed alle responsabilità dell’incidente. Se poi il mezzo che ha 
causato il sinistro si dà alla fuga, prima che scompaia alla vista, bisognerà adope-
rarsi per registrarne la targa e tutti quei dati che potranno essere decisivi per una 
successiva sicura individuazione.

Anche se dall’incidente sono scaturiti solo danni a cose, essenzialmente ai veicoli 
implicati, è sempre bene contattare la Polizia Cantonale, in modo da avere un 
sicuro intervento che garantirà il corretto ripristino della normale situazione, co-
adiuvando le parti a trovare il migliore accordo per la successiva fase risarcitoria.

È anche utile sapere che, come avviene su tutte le strade dell’ U.E., anche in Svizze-
ra in caso di incidente stradale è valido il modulo C.A.I.- Constatazione Amichevole 
d’Incidente (l’ex C.I.D. - Convenzione Indennizzo Diretto), un sistema pratico per 
affrontare i sinistri con una procedura più veloce ed agile di quella ordinaria, ovvia-
mente sempre che le parti interessate dall’incidente siano d’accordo su tale scelta; 
in tal senso è sempre bene conservare all’interno del proprio veicolo e a portata di 
mano, il modulo C.A.I.. ricevuto dalla propria compagnia d’assicurazione.
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Le merci dall’Italia alla Svizzera...

La Svizzera pur non essendo un Paese del-
lo Spazio Economico Europeo, come l’Italia 
aderisce all’accordo di Schengen e quindi fa 
parte di quel raggruppamento di Stati eu-
ropei tra i quali non vi sono sistematici con-
trolli doganali e di documenti personali alle 
frontiere comuni, tutto ciò al fine di favorire 
un regime di libera circolazione delle perso-
ne. Per contro, con la Confederazione che 
non è membro dell’unione doganale europea, l’accordo di Schengen non 
ha influito sulle disposizioni e i controlli doganali, che in territorio svizzero 
continuano ad essere in vigore.
Complessivamente, il valore della merce ammesso in franchigia, cioè senza 
dover essere assoggettato all’I.V.A. svizzera, non deve superare i 300 Franchi 
svizzeri al giorno e per persona, relativamente all’importazione di merci per 
uso privato oppure come regali. Al riguardo è determinante il valore di tutte 
le merci trasportate e se l’importo di 300 franchi è superato, l’I.V.A. dovuta 
viene riscossa sul valore complessivo di tutta la merce. Sono esenti da tributi, 
gli effetti personali e le provviste di viaggio, mentre invece prodotti come car-
ne, burro/crema di latte, olii e grassi commestibili nonché bevande alcoliche 
e tabacchi manufatti, sono categorie di merci da considerarsi contingentate 
all’interno della franchigia dei 300 CFH, nel senso che non debbono supe-
rare certe prefissate soglie nel loro quantitativo, a prescindere dal loro costo 
fatturato; le stesse predette merci, per motivi di politica agricola o sanitaria 
sono assoggettate a tributi doganali specifici, nel senso che per questi articoli 
sensibili, come la carne (ad eccezione della selvaggina), il burro e la crema di 
latte, gli olii ed i grassi per l’alimentazione umana, le bevande alcoliche ed i 
tabacchi manufatti, sono stabiliti limiti e tributi differenziati; per tali tipologie 
di beni, è sempre meglio informarsi presso l’autorità doganale elvetica, pri-
ma di trasportarne un certo quantitativo dall’Italia alla Svizzera, contattando 
preventivamente la Direzione del Circondario IV a Lugano, in via Pioda n. 
10 Tel. +41 584699811, oppure consultando il sito internet www.dogana.
admin.ch dell’A.F.D.- Amministrazione Federale Dogane. All’atto dell’entrata 
in Svizzera, i privati devono comunque dichiarare spontaneamente tutte le 
merci e gli animali trasportati; per chi viaggia con animali da compagnia (ad 
esempio cani o gatti) vigono talune disposizioni speciali: questi animali devo-

QUALCOSA DA DICHIARARE?
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no essere accompagnati dal passaporto, quindi obbligatoriamente vaccinati, 
anche contro la rabbia, oltre che recare un microchip o un tatuaggio ai fini 
dell’identificazione. Il passaporto per animali da compagnia (Pet Passport ) in 
Italia è rilasciato dai servizi veterinari dell’azienda sanitaria locale di riferimen-
to, su richiesta del proprietario, considerando che il rilascio è subordinato alla 
preventiva iscrizione all’anagrafe degli animali d’affezione.

Il passaggio del confine vale come dichiarazione doganale senza formalità 
se si trasportano merci che rientrano nelle quantità ammesse in franchigia o 
nel limite di franchigia secondo il valore di 300 Franchi svizzeri (CHF), come 
già accennato. I controlli doganali possono essere eseguiti anche all’interno 
della Svizzera e, in occasione di un controllo del genere, le merci inizialmente 
non dichiarate non possono più essere denunciate a posteriori: ci si rende 
quindi punibili se non si dichiarano o si dichiarano in modo errato merci vie-
tate, soggette all’obbligo d’autorizzazione o che soggiacciono al pagamento 
dei tributi. 

Nel traffico turistico, esistono due forme di dichiarazione delle merci: 
1.	 Dichiarazione doganale verbale - se il valico di confine è presidiato dal 

Personale della Dogana svizzera, il viaggiatore proveniente dall’Italia deve 
dichiarare spontaneamente tutte le merci soggette all’obbligo di dichia-
razione ai fini del trattamento doganale, con tale comunicazione verbale 
che è vincolante.

2.	 Autotassazione scritta - spesso i valichi di confine nei luoghi meno fre-
quentati tra Italia e C.H., sono occupati solo saltuariamente o per niente. 
Per offrire ai viaggiatori la possibilità di dichiarare le loro merci anche pres-
so questi valichi, la dogana svizzera ha introdotto la procedura di auto-
tassazione scritta. Questa forma di dichiarazione doganale è autorizzata 
solo se si trasportano merci del traffico turistico che non soggiacciono a 
limitazioni o divieti nè all’obbligo di certificati o autorizzazioni e, pertanto, 
non è applicabile nel caso di trasporto di merci per fini commerciali.

● La cassetta delle dichiarazioni

Ai valichi di confine presso i quali è possibile effettuare l’autotassazione scrit-
ta, la Dogana svizzera ha piazzato una cosiddetta “cassetta delle dichiarazio-
ni” o “bucalettere”. In questo contenitore, è disponibile il modulo “Dichiara-
zione doganale nel traffico turistico”. Per il viaggiatore italiano che si reca in 
Svizzera, quando ci si trova in presenza di tale supporto doganale, occorre 
osservare attentamente le indicazioni poste sul pannello informativo situato 
proprio sulla cassetta delle dichiarazioni; seguendo le indicazioni trovate, si 
dovrà prelevare dall’apposita urna il modulo recante il titolo “dichiarazione 



99

doganale nel traffico turistico”, per poi compilarlo in modo completo e ve-
ritiero, infine firmandolo e staccando le copie dall’originale, il quale dovrà 
essere imbucato nella cassetta insieme ai documenti giustificativi; le due co-
pie presenti, dovranno scrupolosamente essere conservate dal viaggiatore 
ed in caso di controllo all’interno della C.H., il Personale doganale ne ritirerà 
una per le verifiche di rito. L’importo dei tributi da versare, verrà comunque 
inviato per posta unitamente ad una polizza di versamento, mentre la docu-
mentazione consegnata dal viaggiatore verrà timbrata e restituita.

In buona sintesi, al di fuori dei casi di trasporto di merci per fini commerciali 
per cui si ha l’obbligo di dichiarazione doganale presso i competenti presidi 
tra Italia e Confederazione Elvetica e nei previsti orari, per ciò che riguarda 
la dichiarazione delle merci all’ingresso in Svizzera, si possono riscontrare va-
lichi di confine non presidiati dalle Autorità elvetiche con possibilità di auto-
tassazione scritta oppure senza tale fattibilità: nel primo caso, i valichi in cui vi 
è possibilità di autotassazione scritta possono essere attraversati in qualsiasi 
momento, anche se si trasportano merci da dichiarare e, se è presente il Per-
sonale di Dogana svizzera, è possibile dichiarare le merci verbalmente, men-
tre se non è presente, le merci devono essere dichiarate per iscritto, come 
già specificato; nel secondo caso, senza possibilità di autotassazione scritta, 
le merci trasportate devono rientrare nelle quantità ammesse in franchigia e 
nei limiti di franchigia secondo il valore, oppure devono essere tali da non 
soggiacere a limitazioni o divieti, senza obbligo di certificati o autorizzazioni. 
Nel caso in cui si trasportino altre merci, qualora ci si trovi in un valico senza 
possibilità di autotassazione scritta, ci si dovrà recare presso l’idoneo valico 
di confine più vicino, comunque debitamente indicato sul cartello situato in 
quella frontiera. 

Se si abbia intenzione di entrare in Svizzera, trasportando sul proprio veicolo 
piante e/o prodotti animali, oppure animali al di fuori di quelli da compagnia, 
sarà quanto mai opportuno contattare preventivamente l’Amministrazione 
Federale Dogane ed in particolare il Distretto più vicino al valico che si in-
tende oltrepassare proveniendo dall’Italia, al fine di ottenere le informazioni 
necessarie per non incorrere in infrazioni doganali se non addirittura penali. 

Vi sono poi alcune merci vietate all’importazione in Svizzera, così come av-
viene analogamente nel nostro Paese. È fatto divieto assoluto portare in C.H. 
armi (intese armi da fuoco, coltelli, taser  e affini, spray lacrimogeni, bastoni da 
combattimento), rilevatori di radar, sostanze stupefacenti e prodotti dopanti, 
medicamenti che superano il fabbisogno personale di un mese, materiale con 
rappresentazioni violente o pornografiche vietate, pezzi pirotecnici, articoli di 
marca e di design contraffatti, copie pirata, beni culturali soggetti a tutela.
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...e dalla Svizzera all’Italia

Per gli italiani o i residenti in Italia 
che una volta transitati in Svizzera 
poi fanno rientro nel luogo di resi-
denza italiana, è permesso portare 
merce in franchigia per 300 euro; 
tuttavia, è di soli 50 euro il valore 
della merce che un italiano o un re-

sidente entro la fascia di confine a 20 km dalla Svizzera, può importare libe-
ramente in Italia. 

Nel valore complessivo delle soglie monetarie, non deve essere considerato 
il prezzo pagato per taluni generi, come i prodotti del tabacco e gli alcolici, 
limitatamente ai quantitativi previsti per Legge. Anche per ciò che concerne 
l’importazione di animali o prodotti di origine vegetale o animale, di beni 
culturali, di armi, di medicinali, di merci contraffatte, sono vigenti restrizioni 
in territorio italiano. Se si fa rientro in Italia, provenienti dalla Svizzera con a 
bordo del proprio veicolo il proprio animale da compagnia (cane o gatto che 
sia), è bene avere con sè il Pet Passport, il passaporto per animali d’affezione 
che costituisce il miglior documento attestante la situazione anagrafica e sa-
nitaria del vostro amico a 4 zampe.

È importante sapere che chiunque importa merce per un valore superiore 
alla prevista soglia di franchigia, nel rispetto delle Leggi del nostro Stato, 
deve dichiararla al passaggio della frontiera e pagare l’IVA italiana, o in caso 
contrario riceverà pesanti sanzioni conseguenti a verifiche. A differenza del 
passaggio nell’altro senso, ovvero dall’Italia alla Svizzera, che prevede in as-
senza di funzionari doganali, la possibilità di un’autotassazione scritta, l’A-
genzia delle dogane italiane chiede che la merce venga sdoganata presso 
un valico presidiato. Attenzione quindi per i frontalieri che si lasciano tentare 
dalle offerte dei centri commerciali svizzeri, poichè se si incontra un controllo 
dinamico di Forze di Polizia o anche di Personale doganale dopo il passaggio 
della frontiera, si rischia il sequestro della merce nonchè una sanzione che 
annullerà ampiamente l’eventuale risparmio che si pensava di portare a casa 
dopo aver effettuato acquisti in Svizzera. Più in generale, è bene sapere che 
se si entra in Italia dopo essere stati in un Paese extracomunitario dove si 
sono fatti acquisti e che non fa parte dell’area Schengen, ad esempio dopo 
un viaggio aereo, in considerazione delle merci acquistate in quello Stato di 
provenienza, la franchigia è elevata a 430 euro.

Ad ogni buon conto, tutte le occorrenti informazioni circa il trasporto dalla 
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Svizzera all’Italia di merci, anche al di fuori di finalità commerciali, potran-
no essere ottenute rivolgendosi alle competenti Autorità doganali italiane, 
ad esempio presso le Sezioni Operative Territoriali di Luino, di Gaggiolo, di 
Ponte Tresa. Assai utile sarà per gli interessati, la consultazione della “Carta 
Doganale del Viaggiatore”, un pratico manuale approntato dall’Agenzia Do-
gane e Monopoli, di agevole e pronta consultazione e facilmente reperibile 
sul web, valevole per conoscere le principali disposizioni doganali per quei 
viaggiatori che, come nel caso dei nostri frontalieri, per vari motivi compiono 
spesso tragitti dall’Italia alla Svizzera e viceversa.

Una questione di soldi

Analogamente a quanto visto per il trasporto di merci, soprattutto nei casi 
di beni da traffico turistico e quindi al di fuori di motivi commerciali, situa-
zioni in cui le disposizioni italiane e svizzere per certi aspetti differiscono, 
anche per ciò che attiene il trasporto di valuta ed affini, la normativa italia-
na e quella svizzera non sono proprio somiglianti.
Se un cittadino italiano o comunque residente in Italia, si reca in Confede-
razione Elvetica, le sue liquidità intese come contante, valute estere o titoli 
(azioni, obbligazioni, assegni) possono essere introdotte e fatte transitare 
in territorio svizzero senza limitazioni. La Legge elvetica non impone la di-
chiarazione in territorio svizzero di liquidità provenienti dall’estero, mentre 
invece nello Spazio Economico Europeo le somme oltre i 10.000 euro per 
persona maggiorenne, devono essere dichiarate in forma scritta presso le 
rispettive autorità doganali estere al momento dell’importazione, esporta-
zione o transito in entrata o in uscita dall’Unione Europea.
Tuttavia, nell’ambito della lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanzia-
mento del terrorismo è possibile che avvengano dei controlli. Se una per-
sona porta con sé sul suolo elvetico 10.000 franchi svizzeri, o un importo 
superiore, è tenuta a rispondere a domande concernenti la sua persona, la 
sua provenienza, la destinazione prevista del denaro; ciò avviene in quan-
to il trasporto di liquidità per importi che superano i 10.000 CHF, viene 
registrato nel sistema di informazione dell’Amministrazione Federale delle 
Dogane e se sussiste il sospetto di riciclaggio di denaro o di finanziamento 
del terrorismo, le liquidità possono essere provvisoriamente sequestrate o 
consegnate alla Polizia, fatti salvi altri provvedimenti in materia di lotta alla 
criminalità. 

Ben diverso è il regime vigente nel nostro Paese, in tema di trasporto di 
valuta dalla Svizzera all’Italia. Il trasporto o di denaro contante o di valori 
assimilati è libero per importi complessivi inferiori a 10.000 euro per per-
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sona maggiorenne. È invece necessario compilare una dichiarazione, da 
sottoscrivere e depositare esclusivamente presso gli uffici doganali al mo-
mento dell’entrata nello Stato italiano, o in uscita dallo stesso, quando si 
trasportano somme pari o superiori a 10.000 euro. Tale misura si applica 
a tutti i movimenti da e verso paesi extracomunitari. La mancata dichia-
razione costituisce violazione della normativa valutaria e comporta per le 
movimentazioni di denaro contante con eccedenza sino a euro 10.000, il 
sequestro amministrativo nella misura del 30% di tale eccedenza e l’appli-
cazione di una sanzione amministrativa dal 10% al 30% dell’importo ec-
cedente il limite; invece, per le movimentazioni di denaro contante con 
eccedenza superiore a euro 10.000 pro capite, è previsto il sequestro am-
ministrativo nella misura del 50% di tale eccedenza e l’applicazione di una 
sanzione amministrativa dal 30% al 50% dell’importo eccedente il limite. 
La sanzione, che è irrogata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
sulla base del verbale di constatazione e sequestro redatto presso l’Ufficio 
doganale di controllo, è applicata con un importo minimo pari a 300 euro. 
L’importo sequestrato, alla conclusione del procedimento sanzionatorio, 
nell’eventuale misura eccedente le sanzioni applicate, è restituito dal Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, agli aventi diritto che ne facciano 
richiesta entro cinque anni dalla data del sequestro. Nei casi previsti il tra-
sgressore può richiedere di essere ammesso al beneficio dell’oblazione che 
consente l’estinzione dell’illecito mediante pagamento in misura ridotta da 
effettuarsi:

•	 immediatamente presso l’Ufficio doganale, di una somma pari al 5% 
dell’importo eccedente il limite fissato, qualora l’eccedenza non sia 
superiore a euro 10.000 e pari al 15% dell’eccedenza se compresa tra 
euro10.000 e euro 40.000, con un importo minimo di 200 euro;

•	 entro dieci giorni dalla violazione mediante esecuzione del pagamento 
nella misura dovuta, a favore del Ministero dell’Economia e delle Finanze.
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Con l’ammissione al beneficio dell’oblazione, con pagamento immediato 
presso l’Ufficio doganale della somma dovuta, si evita la misura del seque-
stro amministrativo. Tuttavia l’accesso al beneficio dell’oblazione è preclu-
so in presenza di una delle seguenti condizioni:

•	 importo eccedente superiore a euro 40.000;
•	 fruizione del medesimo beneficio nei 5 anni precedenti la constatazio-

ne della violazione.

ATTENZIONE! La regolamentazione riguardante la movimentazione di 
persone, liquidità e merci, è valida anche nel caso non ci si avvalga dei 
valichi stradali, ovvero passando da uno Stato all’altro utilizzando ad esem-
pio i valichi ferroviari (a Luino ce n’è uno presso la locale stazione FFSS) o 
quelli lacuali (ad esempio con riferimento a quello di Cannobio).

Fare il furbo per ingannare la Legge, oltre che essere immorale ed illegale, 
non conviene affatto!
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Nonostante il ragguardevole flusso frontaliero tra l’Italia e la Svizzera, sono 
però in pochi a sapere i diritti ed i doveri che entrano in gioco nel malaugu-
rato caso di un infortunio, di un intervento di pronto soccorso o di un rico-
vero forzato che vedano vittima e paziente un cittadino italiano in territorio 
elvetico. Il nostro Ministero della Salute, ha predisposto un sistema di Mobilità 
Internazionale che si colloca come parte del più vasto sistema di assistenza a 
carico dello Stato ed ha lo scopo di tutelare, dal punto di vista dell’assistenza 
sanitaria, gli assistiti che si spostano all’interno degli Stati dell’Unione Euro-
pea e dello Spazio Economico Europeo, ricomprendendo anche Paesi con i 
quali sono in vigore accordi di sicurezza sociale, tra cui la Svizzera. 

Come frontaliere, ovvero lavoratore in Svizzera ma residente in Italia, si può 
scegliere se assicurarsi presso una cassa malati svizzera oppure rimanere 
tutelati presso l’A.S.L.- Azienda Sanitaria Locale. Nel primo caso si è coperti 
come qualsiasi domiciliato in Svizzera, mentre nella seconda ipotesi, bisogna 
distinguere due eventualità. 
1.	 Nel caso di un incidente sul lavoro, le prestazioni mediche e ospedaliere 

sono coperte dall’assicurazione contro gli infortuni che il datore di lavoro 
anche in Svizzera è tenuto ad avere per Legge.

2.	 Nel caso di un’urgenza medica, situazione che può capitare anche all’i-
taliano presente in C.H. per motivi extralavorativi, ci si può rivolgere al 
pronto soccorso di un ospedale o anche ad un medico privato. In tale 

L’ASSISTENZA SANITARIA
PER L’ITALIANO IN SVIZZERA
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frangente, è sufficiente dimostrare l’iscrizione all’A.S.L. esibendo la tessera 
sanitaria, o eventualmente avvalersi della T.E.A.M. - tessera europea assi-
curazione malattia, anch’essa rilasciata su richiesta dalla A.S.L. di appar-
tenenza. Può capitare che la struttura sanitaria privata cui ci si rivolge, 
chieda di anticipare il pagamento delle prestazioni fornite, circostanza che 
con tutta probabilità non accadrà se ci si reca presso un pronto soccorso 
facente capo ad un ospedale pubblico svizzero. In ogni caso, si potrà chie-
dere alla propria A.S.L. il rimborso delle spese sopportate, presentando le 
ricevute e la documentazione medica. Tuttavia, non sempre dal nostro 
S.S.N.-Sistema Sanitario Nazionale viene rimborsata tutta la spesa sostenu-
ta in tali contesti sanitari elvetici: difatti le nostre Aziende Sanitarie Locali 
si basano su di un tariffario che non è proprio coincidente con quello sviz-
zero e se le spese sopportate in Svizzera (per esempio per l’ambulanza) 
dovessero essere più alte di quelle italiane, potrebbe essere l’italiano cura-
to in C.H. a dover versare la differenza. Infine, da precisare che se non si 
tratta di un’urgenza, il cittadino italiano non è coperto per le relative spese 
medico-sanitarie avutesi in Svizzera, salvo accordi da prendere in anticipo 
con l’A.S.L. presso cui è iscritto.

In Svizzera i servizi di Polizia sono garantiti dalla Polizia Federale, dai diversi 
corpi di Polizia Cantonale ed anche dalle competenti Polizie Locali e Comunali.

In caso di necessità i numeri telefonici da contattare in territorio svizzero sono
•	 il 117: per emergenze di competenza della Polizia
•	 il 144: per chiamare il pronto intervento sanitario
•	 il 140: per avvalersi del Soccorso Stradale
•	 il 118: per richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco

 IN CASO DI EMERGENZA



106

Sulla base dell’art. 13 dell’Accordo tra la Confederazione Svizzera e la 
Repubblica Italiana relativo alla cooperazione tra le Autorità di Polizia e 
Doganali, è stato istituito nel 2002 il Centro di Cooperazione di Polizia e 
Doganale con sede a Chiasso (C.H.), a 100 metri dalla Dogana di Ponte 
Chiasso, situato nello stabile principale della locale stazione internazionale 
ferroviaria.

Il C.C.P.D. è composto per la parte svizzera da Operatori della Polizia del 
Cantone Ticino e di altre Polizie cantonali, da esponenti del Corpo Federa-
le delle Guardie di Confine, da rappresentanti dell’Ufficio Federale di Poli-
zia, da dipendenti dell’Ufficio Federale della Migrazione e dell’Amministra-
zione Federale delle Dogane.
Da parte italiana è invece costituito da Personale qualificato della Polizia 
di Stato, dell’Arma dei carabinieri e della Guardia di Finanza, nonchè da 
esperti dell’Agenzia delle Dogane.

Gli obiettivi del C.C.P.D. consistono nel contrasto dei traffici illeciti tra Italia 
e Svizzera, dell’immigrazione illegale, della criminalità nella zona di frontie-
ra tra i due Paesi cooperanti. Questo Centro agisce nel rispetto del diritto 
nazionale ed entro i limiti delle disposizioni contenute nell’Accordo sulla 

IL C.C.P.D.
Centro Comune di Cooperazione di Polizia e Doganale
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cooperazione di Polizia e Doganale e nell’Accordo sulla riammissione dei 
cittadini delle parti e di Stati terzi in situazioni irregolari. Proprio in virtù dei 
predetti Accordi, i servizi del Centro Comune assicurano il buon funziona-
mento della cooperazione transfrontaliera e degli scambi d’informazione 
in materia di Polizia e Dogana, garantendo anche il coordinamento della 
sorveglianza alla frontiera comune e di altre operazioni in cui sono coin-
volti i servizi delle parti. 

Fra i servizi assicurati dal C.C.P.D. figurano:

•	 l’identificazione di persone, di veicoli e di utenze telefoniche
•	 le informazioni su documenti d’identità (passaporti, carte d’identità, 

permessi di soggiorno) e su altre situazioni di Polizia e Dogana
•	 le collaborazioni investigative ed il coordinamento per inseguimenti ed 

attività di osservazione.

Beneficiano delle prestazioni del C.C.P.D., tutti gli organi di Polizia e Do-
ganali di entrambe le Nazioni e ad ogni livello, purchè le attività richieste 
rientrino nello spirito degli accordi bilaterali.
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A Luino è operativo un Ufficio della Polizia di Stato dalle molteplici funzioni, 
attivo sia per le sue tipiche competenze di Polizia di Frontiera che per ciò che 
concerne i compiti propri del Commissariato di Pubblica Sicurezza, specie ri-
guardo la Polizia Amministrativa - Sociale e dell’Immigrazione. 
Questo importante punto di riferimento della Polizia di Stato in questa parti-
colare zona di confine nell’alto varesotto, garantisce diversi servizi. 

Il suo Ufficio Denunce è aperto al pubblico dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 
12.00 e dalle 15.00 alle 17.00, nonchè dal venerdì alla domenica (compresi i 
festivi) dalle 9.00 alle 12.00. 
La sede centrale è a Luino in via Bernardino Luini n. 4/D, mentre la Sezione di 
Polizia Amministrativa - Sociale e dell’Immigrazione, è situata presso la stazione 
ferroviaria di Luino, in piazza Marconi, con i suoi tre diversificati servizi in tema 
di Armi - Immigrazione - Passaporti, offerti ad oltre 40 Comuni della zona.

L’Ufficio Armi, competente al rilascio e/o rinnovo di
1) Licenza di Porto d’arma uso caccia e uso sportivo
2) Nulla Osta per acquisto e detenzione di armi
3) Carta Europea trasporto armi
4) Licenza per collezione di armi comuni ed antiche, artistiche e rare
è aperto al pubblico nei seguenti orari:
Lunedì: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì: dalle 9.00 alle 12.00
Sabato e domenica: chiuso

LA POLIZIA DI FRONTIERA
CON FUNZIONI DI COMMISSARIATO DI P.S. A LUINO
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L’Ufficio Immigrazione, competente al rilascio e/o rinnovo di permessi di 
soggiorno, è aperto al pubblico nei seguenti orari:
Lunedì, mercoledì e venerdì: dalle 8.30 alle 11.30
Giovedì: dalle 8.30 alle 11.00 e, solo per la consegna dei titoli di soggiorno, 
dalle 11.30 alle 12.00
Martedì, sabato e domenica: chiuso

L’Ufficio Passaporti, competente al rilascio di passaporti ed al Nulla Osta 
per le dichiarazioni di accompagnamento per minori di anni 14, è aperto al 
pubblico nei seguenti orari:
Lunedì: dalle 9.00 alle 12.00
Martedì: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00 (in questa fascia pome-
ridiana solo per appuntamenti on line fissati tramite il sito internet poliziadi-
stato.it)
Mercoledì, giovedì, venerdì e sabato: dalle 9.00 alle 12.00
Domenica: chiuso

A Luino,  la Polizia di Stato è presente anche con un Distaccamento della 
Polizia Stradale, sito in via Bernardino Luini n.6 e con telefono 0332.541911.



“Sicurezza senza Frontiere” di Francesco Menchiari.
Edizione del dicembre 2015 - distribuzione gratuita.

Ogni diritto sui contenuti del presente manuale è riservato ai sensi della normativa 
vigente. La riproduzione, la pubblicazione e la distribuzione, totale o parziale, 
dell’originale materiale contenuto in questo testo, sono espressamente vietate in 
assenza di autorizzazione scritta dell’autore.
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